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Dopo l'assassinio provocatorio del Prenestina, i fascisti ammazzano 
un giovane a San Lorenzo. Sono andati per uccidere, e l'hanno scam
biato per un compagno. Forte mobilitazione in tutte le zone di Roma 

CONTRO I LICENZIAMENTI DEGLI Concluso il C.C. del PCI s. Lorenzo 
OPERAI DELlE DITTE EDILI. DALLE NOVITA CONFER-

I I fascisti hanno assassinato Invasa la pal~zzma MATE, ALLE CONFERME 

un . giovane, credendo modello deliltal- RINNOVATE ... 
sider di Taranto 

di assassinare un nostro TARANTO, 30 - Questa 
matt-ina, -la palazzina dehla 
nuova direzione delil'Italsi
der è stata occupata dagli 
edili dell"area siderurgica. 
Dopo una assemblea aU' 
iniziiQ del tU'rno, presso la 
portineria A dell'Italsider, 
circa 2.500 edili sonousciti 
in collteo s>u~la via Appia e 
!ragjgiunta la ipalazzÌllla l' 
hanno letteral,mente inva

'sa, facendo S'gOIIJ'berare gli 
impiegati e ocoupaOOo tut
ti gli uffici. E' stata questa 
la trisposta a'l tentat,ivo del
,J'I,talsider e dci padroni 
deUe di1tte di dare id via 
ai licenzi'amenti a cOlIIlin.· 
ciare dai 1300 operai in 
CI dal luglio '74. L'Italsi
der temendo uno scontro 
f.rontale con gli operai ha 
pensato d4 scagliona're i 'li
cenziamenti, con sporohe 
manovre, travasando gLi 
operai in CI in alcune dit
te .fantasma, come la Nar
della, per poi passare al li
cenziamento dopo appena 
pochi .giorni di lavorO'. Co<Sì 
è stato per un centinaio 
di o'pera·j della Mariani
Ba1tdsta. 

celIo con ,le bandiere rosse 
e presidiato da centinaia 
di operai; mentre nei pra
tO. oall'i.nglese in mezzo agli 
!ulivi (passeggiavano» gioi al
tri edili, chi a discutere ohi 
a mangiare chi persino a 
racoogliere oH'Ve. Dentro 
gli uffici dei dinigenti alt're 
centinaia comodamente si
s1emad nelle polbrone la
sciate vuote dai difl'ligenti, 
scappa ti dn f.retta e furia 
prima dell'arrivo del cor
teo. Non si sa ancora se il 
massimo dirigente del si
derul'gioo vonrà ~rattare, 
ma gli opera,i non hanno 
fretta; stanno organizzan° 
do ,i,l cambio turno con gli 
opera.i d~ 'lUTnD, mentre 
gi.ra sempre più Ja parola 
d'ordine «oggi si è bloc
cata la direzione, domani 
si bloccherà Ja produzio
ne ». Sugli obiettivi non ci 
sono dubbi. 

compagno. La questura lo sa 
Gli squadristi che hanno 

scritto «vendetta» sui lo
ro cartelli di via Gattame
lata hanno tenuto fede ai 
loro propositi omicidi. Un 
giovane di ' 21 anni, Anto
nio Corrado, è stato ucci
so stanotte al quartiere S. 
Lorenzo di Roma, mentre 
rientrava dal cinema nel
la propria abitazione di via 
dei Sardi. E' stato acco
stato da una banda ai 
killers ed eliminato fred· 
damente con 3 colpi di 
pistola. E' caduto morente, 
.con la testa trapassata da 
una pallottola di grosso 
calibro e due altre ferite 

Ultimora 
Gli squadristi assassini 

del MSI hanno indetto un 
corteo a Roma per oggi, 
venerdì, alel 17,30. Contro 
questa intollerabile provo
cazione Lotta Continua e 
Avanguardia Operaia chia· 
mano tutte le forze della 
sinistra e gli antifascisti a 
manifestare_ L'appunta· 
mento è alle 17 precise in 
piazza S. Maria Maggiore_ 

al fianco e alla spalla_ E' 
morto pochi minuti dopo 
II ricovero al policilnlco_ 
Ufficialmente gli assassini 
sono sconosciuti, il mo
vente inesplicablle. Anto
nio Corrado non profes . . 
sava alcuna fede politica, 
non aveva precedenti pena
li di ' alcun genere, non 
frequentava né ambienti 
della « malavita", né circo
li politici. «Forse è stato 
ucciso per errore,., dico
no i giornali della sera 
riprendendo i comunicati 
di agenzia che avanzano 
questa ipotesi. Ed è un'i
potesi reallstica, o più che 
una ipotesi, una certezza. 
L'apparente assurdità di 
questa morte porta imo 
presso il segno degli assas
sini fascisti. AntoniO' Coro 
rado non doveva morire; 
al suo posto era stata de
signata un'altra vittima, un 
militante della nostra or
ganizzazione, il compagno 
Emilio Petruccelli. L'obiet
tivo è stato mancato dai 
sicari fascisti per un er
rore di persona, per un 
disguido di pochi minuti 
nell'imboscata. PetIuccelli 
abita nello stesso stabile 

UNA VITTORIA SENZA 'PRECEDENTI 
A'l MASSARI DI MESTRE 

Studenti 
,eleggono 
il nuovo 

e insegnanti 
i.n assemblea 
preside 

E il Provveditore ha dovuto ratificarlo! 

MESTRE, 30 - Una grande assemblea di studenti 
e insegnanti dell'istituto Massari ha accolto ieri matti
na con entusiasmo la notizia che il -preside Araldi è sta
to rimosso dall'incarico e sostituito con il prof. Bol
drin. Come i nostri lettori già sanno il preside Araldi, 
iscritto al PCI ma personaggio reazionario e autoritario, 
si era opposto in tutti i modi alle rivendicazioni degli 
studenti, degli insegnanti, e dei genitori di riorganiz
zare lo studio per gruppi di lavoro e con biblioteche 
di classe, e di ricostituire le classi smembrate_ La mo
bilitazione forte e compatta di tutto l'istituto aveva in
nanzitutto ottenuto che Araldi fosse deferito ai probiviri 
del PCI ed espulso doal partito. Un'assemblea generale 
aveva chiesto la sua destituzione aveva deciso di non 
riconoscerlo più come preside e aveva eletto in sua 
sostituzione il compagno Boldrln della CGIL scuola_ 
Ancora lunedi scorso Araldi si era presentato a scuola 
con 50 ammonizioni per gli insegnanti, ed era stato 
allontanato da studenti e insegnanti in corteo_ Ieri è 
giunta la notizia che il Provveditore ratificava le de
cisioni della assemblea, nominando preside Boldrin. 
La destra - quella interna all'istituto e quella più in 
generale cittadina - è atterrita; articoli sgomenti sono 
usciti sul quotidiano padronale locale, il «Gazzettino». 
Si tratta infatti di una cosa senza 'precedenti. Non è la 
prima volta che gli studenti ottengono con la lotta l' 
allontanamento di un preside reazionario; ma è la pri
ma volta che un preside viene eletto direttamente dalla 
base, realizzando 'di fatto un'importante rivendicazione 
democratica (il preside elettivo), imponendone il ri<»
noscimento istituzionale e scardinando così uno stru
mento importante della gestione autoritaria del potere 
nella scuola. 

del ragazzo ucciso, in via 
dello Scalo S. Lorenzo e 
la sua somiglianZa con An
tonio Corrado (stesso ta
glio della barba, stessa sta
tura) ha tratto in inganno 
gli assassini nella luce 
dei lampioni. 

Emilio era rimasto nella 
vicina sezione di S. L0-
renzo fino a mezzanotte. 
Chiusa la sede era passato 
in federazione, a , via dei 
Piceni, dove era Drganiz~ 
zato il presidio contro le 
scorribande fasciste. E' sta· 
ta una breve sosta, poi è 
tornatO' a casa percorrendo 
proprio il tratto di via dei 
Sardi dove gli assassini sa· 
pevano che sarebbe passa· 
to. L'omicidio è avvenuto 
pochi minuti dopo. Ma non 
sono queste coincidenze, 
comunque significative, a 
fornirci la certezza sul ve
ro obiettivo dei killers. C'è 
ben altro, ci sono retro
scena che identificano in 
modo definitivo gli au
tori del deiltto e il loro 
scopo. 

A mezzogiorno di oggi 
si sono presentati in casa 
del compagno agenti della 
squadra mobile e l'hanno 

invitato a seguirli alla que
stura centrale di S. Vitale. 
QuI è lniziato uno strano 
interrogatorio fatto di 
mezze ammissioni su quan
to alla polizia si doveva 
sapere del delitto, di vaghe 
intimidazioni e di « con
gratulazioni » per uno 
scampato pericolo di cui E-

'milio non sapeva ancora 
nulla. L'ufficio di S. Vitale 
era pieno di funzionari, 
quelli che erano andati a 
prenderlo, un commissa
rio della mobile che proce
deva all'interrogatorio e 
altri funzionari che ascol· 
tavano senza intervenire, 
con ogni probabilità fun
zionari dell'ufficio polit~: 
co_ « Ti è andata bene, gli 
hanno ripetuto, quelli non 
aspettavano Corrado ma 
te ». « ••• Vi somigliate co
me due gocce d'acqua >l. 

« ••• Ti hanno visto in se
zione, alia chiusura e ti 
hanno aspettato, ma han
no sbagliato l'uomo ». Poi 
delle frasi più ~plicite su· 
gli autori del delitto: «l 
fascisti si sono accorti di 
aver sbagliato obiettivo al
le 3 di stanotte", «.__ i 

(Continua a pago 4) 

Ma neppUTe con questi 
trucchi l'Italsider è riu<scì 
ta ad evitare la reazione. 
operaia. 

La risposta degli ediLi è 
stata immediata. ETa uno 
spettacolo eni1:usiaSiffiante 
vedere questa mat<tina la 
paliazzina modeJilo, costatd 
ben 13 mildardi, e costrui· 
ta apposta lontano daà si· 
deIU:I'gico, per evitare con 
taminazionli, let teralmerute 
invasa dagli operai. Il can' 

Dalla difesa decisa e in
transigente del posto di la
VOTO si deve paSSM'e alla 
rDchiesta ·più precisa di as
sunzione diretta aI1'I\talsi, 
del' e del rrtorno in fab
brica di tutti gli edi-li in 
C.L, per l'abolizione totale 
degli appalti. Nelle assem
Jj]ee sui conbratti all'inter
no dell'Italsider, ohe si ter
ranno nei pross~mi giorni, 
è i.mportante che que<Sti 
obiettivi siano al centro 
del·la piattaforuna aJUtOilo. 
ma, vengano concretizzati 
a partire dal blocco degli 
straord~nari, della mobili
tà, del censimento reparto 
per .reparto -deglli organici 
che mancano. 

SI PREPARANO NUOVI SCIOPERI AUTONOMI AD ALESSANDRIA, TORINO, 
FIRENZE 

Le assemblee dei ferrovieri di Torino 
rifiutano l'accordo con il governo 
La firma dell'accordo tra sindacati e l'azienda sulle 20.000 al centro della 
discussione dei ferrovieri: si estende in tutta Italia il rifiuto dell'accordo 

Lama, Storti e Vanni 
hanno imposto ai sindaca· 
ti unitari dei ferrovieri 
un accordo con il governo 
sulla base di 20.000 di an
ticipo sui futuri migliora
mentI. 

Dopo giorni e giorni di 
attesa, di rotture, di ripen
samenti e riunioni sepa
rate è stato firmato all' 
una di notte l'accordo tra 
sindacati unitari dei fer
rovieri e governo per la 
vertenza sulla rivalutazio
ne delle competenze acces
sorie e l'anticipo sui futu
ri miglioramenti. L'accor
do prevede 20.000 lire di 
acconto (che diventano poi 
16.000 per la detrazione del
l'erario) la rivalutazione 
dell'indennità domenicale a 
2.700 lire (invece delle 
3.000 richieste), l'indenni
tà notturna a 400 lire, l' 
indennità per notte fuori 
sede sempre a 400 lire. 

Se la richiesta di 25.000 
lire re tr-oda tate da luglio 
era già una miseria con
tro la quale tutti i ferro-

vieri si erano pronunciati 
l'accordo raggiunto ieri se
ra è .veramente una beffa, 
di fronte alle vecchie esi
genze dei 'lavoratori. Alla 
fine di questa faticosa trat
tativa Degli Esposti, Mu
ci e Salerno, i segretari 
di categoria, hanno emes
so comunicati stampa in 
cui «vista la grave situa
zione di crisi e gli sfor
zi di tutti » si dà un giu
dizifJ sostanzialmente posi
tivo dell'accDrdo e si chie
de ai collettivi periferici 
di «capire» che più di 
cosÌ non si poteva otte
nere. La parola d'ordine 
di Lama « se si deve scio
perare, che sia sDltantD per 
gli investimenti' e l'occupa
zione» ha costretto tutti 

, a ingoiare di malavoglia 
un accordo impDssibile da 
gestire in qualunque as
semblea dei ferrovieri. Gli 
scioperi spontanei di ieri 
a Torino e a Firenze han
no già dimostrato, appro
vando la piattaforma l'i. 
vendicativa delle lotte di 

agosto, quale sia il loro 
giudizio sulllaccordo_ Si 
prospettano tempi diffici
li per i sindacati dei fer
rovieri che pure sperava
no di poter andare con 
un po' di tranquillità e 
rredibilità alle elezioni per 
Il consiglio di amministra
zione delle F.S. il 3, 4, 5 
dicembre si devono infatti 
rinnovare i sei posti (at
tualmente 3 allo SFI, l al 
SAUFI, l al SIUF e 1 alla 
FISAFS) di rappresentan
za dei lavoratori. Questa 
vDlta i lavoratori le boi
cotteranno in maniera atti
va. 

Ad Alessandria una as
semblea indetta dai dele
gati del deposito locomoti
ve per dDmani è il primO' 
risultato della volontà dei 
ferrovieri di rispondere 
con la lotta aU'accordo_ 
Proprio in Alessandria que
sta volontà di lotta era 
presente fin da agosto ed 
aveva avuto diversi mo
menti in cui si era espres
sa , dall 'assemblea degli o-

perai delle officine che 
avevanO' respinto le 25.000 
lire, all'esigenza di darsi 
un'Drganizzazione 'autono
ma tra il personale di mac
china, viaggiante e dello 
smistamento. 

Nelle prime discussioni 
sui termini dell'accordo 
raggiunto si continua a 
sviluppare la chiarezza sul
la strada da percorrere; 
che è a detta di tutti quel
la che si è espressa a To
rino: allargare la lotta con 
gli scioperi, rifiutare l'ac
cordo, organizzare assem
blee per definire gli obiet
tivi e le fDrme di lDtta 
per l'apertura anticipata 
del contrattO', elezione dei 
delegati in grado di con
durre e sostenere queste 
lotte, di coordinarsi con le 
altre situazioni in tutta 
Italia. 

TORINO, 30 - A Porta 
~uova si è svolta la asse m
blea per discutere l'accor
do firmato a Roma. L'in4-
ziariva è par tita autonoma-

(Continua a pago 4) 

Dopo la relazione d!i Chiaromonte, gli 
interventi al C_C de'l PCI ne hanno se, 
guito la falsa-riga, ma mostrando un . dif
fuso imbarazzo. La lI'isoluzione conclusiva 
·10 registra, 'dove attenua la portata di 
« svolta» conten1.Jta nell'ipotesi dell'asten
sione parlamentare, parlando con i ter
mini più involuti di « impegno conferma
tO' a verificare -sui cDntenuti <i'effettiva vo
lontà governativa di avviare una poEtica 
economica e sociale corrispondente alla 
gravità della crisi, e a trame, dall'oppo-

, sizione, ·responsabi-Imente - in caso posi-o 
vo - le conseguenze necessarie ». Moro
tei, dunque, perfino nel linguaggio .. _ 

Le ragioni Idi questo imbarazzo sono di 
doppio ordine. Le prime dipendono dalla 
preoccupazione di comprometteI1Si for, 
malmente troppo con un governo tTabal· 
lante, i cui avversari <interni sono pronti 
a trarre par,tito dalla sil:essa offerta del 
PCI per rinfocolare <i loro di'scorsi suUa 
caprtolazione al compromesso <storico. Le 
seconde derivano dalla constatazione del
l'ampiezza del «vuoto a sinisbra» che il 
sostegno ,formale al governo lascia, ri
spetto al movimento d~ lotta e anche ri
spettO' a settori del 'PSI. 'La migliDre chia. 
ve di lettura di questo CC del POI è ptro
priD quella che si fonda su quello che è 
successo soltanto nei tre gioI1Ili del suo 
svolgimento. Mentre la relazione elogiava 
l'accor.do sul 'Pubblico impiego, il .governo 
« offriva» 10_000 Hre ai ferrovierj, e al
l'indomani di nuovo esplodeva lo sdegno 
e la lotta autonoma, e non salo né tanto 
nei compartimenti del sud. Contempora
neamente, Visentini ri-presentava 11 ricat
to delle .dimissioni, già vergognosamente 
usart:o dal suo maestrO' di morale, La Mal
fa, per difendere j privilegi e le nuove 
regalie della cDrporazione dei burocrati 
finanziari. Nella -DC si accelerano le ma
novre della <successiDne, e il governo viene 
fuori ,facendo seguito a una provocazio
ne personale del lllliniS'tro Gui, !rivendi. 
cando la regolamentazione e H rinvio 
delle elezioni per il «decentramentO' am
ministrati'Vo ". 

In questo quadro, la cOJ1!Clusione del 
C.C. del PCI non cambia niente alla sua 
apertura, ma solleva qualche nuvola di 
polvere per esporsi UIIl 'Po' 'meno. Esem
pla·re l'intervento di Macaluso, che parte 
in q.uarta aHa difesa del governo e di 
Zaccagnini, per tra!rIle la conclusione 
che l'unico modo rper difendere governo e 
Zaccagnini consiste nel continuare a fa, 
re quello che il ,PCI ha semp.re fatto, sen
za novi.tà, come .l'oastensione parlamenta
re, che potrebbero creare più contraddi
zioni al governo di quante ne risolvereb
bero. AJ.trettanto esemplare <la rispDsta di 
Barca .(e in genere dei '" llllinisterial4 a ol
tranza ») il quale protesta che (se c'è un 
accordo «non ·fittizio », beninteso ... ) non 
si capisce perché bisogna limitarsi a una 
astensione, e non ipotizzare direttamente 
un voto favorevole! iPrima d~ Barca, 
Amendola aveva suonato con i soliti toni 

(CONPA~NI!) 
I( . V "\ t2 ,., 

" bilancio politicO' della sotto. 
scrizione di questi u~timi due 
giorni non può che essere posi
tivo, e crediamo che con la 
sottoscrizione di domani sia 
possibile avvicinarsi molto e ano 
che raggiungere l'obiettivo di 30 

stentorei lo sparti1D dell'ala avventurista 
ciI destra del revisionismo. Riprendendo 
e forzando H suo vecchio cavalIo di ba·t· 
taglia, secondo cui gli operai stanno mol
lo bene, Amendola ha spiegato che finora 
sono stati tutelati «oooupazione e tenore 
di vrta» della classe operaia mel noro, fin 
troppo in alcuni settOlI'i, dove, sempre 

,secondo Amendola, «gli aumenti nomina
li dei salari sono Istati più alti del tasso 
di aumento del costo della vita ». ·E dun
que, condude Amendola, dato ohe questa 
forza c'è, non va usata per tutelare ocou
pa2!ione e salari, ma «per imporre una 
riconversione produttiva, un aumento del, 
la produttività -generale, ma anche azien
dale ». E g:ù i.l profluvio dei "saorifici» 
che i lavDratorl. devono- accettare. 

Per iI resto, il filo conduttore del di. 
battito è rimasto quello della relazione 
iniziale: elogio della responsabilità sin
dacale, polemica «garbata» col PSI - che 
ha da stare, sostanzialmente, al posto 
suo ,e smetter/a di dare gomitate -, 
affermazione che il governo non deve 
cadere e che, se cadesse, dovrebbe essere 
sostituito, a scanso di elezioni anticipate, 
da un governo « rinvigorito» - una cura 
di ringiovanimento per Moro, insomma. 
Quanto all'« unificazione» col PSI, or
ganizzativa o anche solo ideale, lasciamo 
perdere, ha detto Cossutta: si fa solo 
confusione, e si favorisce ' la concorrenza 
socialis ta. 

Alcuni interventi hanno a lungo arzi
gogolato sulla necessità di impegnare 
direttamente il partito, e non solo il sin- ' 
dacato, nell'organizzazione della lDtta, e 
nella cos truzione di quello che viene chia
mato il «mDvimento politico di massa ». 
Espressione che registra per rovesciarla 
la tendenza reale alla crescita dell'orga
nizzazione di massa attraverso l'articola
zione di movimento della lotta proleta
ria, nei luoghi di lavoro, nelle scuole, nel
le caserme, nella lotta per l'occupazione, 
nella lotta contro il carovita. Nella ver
sione caricatIuralJ.e che ne danno i dirigen. 
ti del PCI, il « movimento politico di 
massa» diventa uno schieramento _ so
ciale esprDpriato dell'elaboraziDne e della 
realizzazione autonoma di un programma, 
così come dell'esercizio della direzione 
pDlitica e della costruzione di un'alter
nativa di potere. Un « movimento politico 
di massa» secondo il PCI è quella cosa 
per cui i lavoratori dovrebbero sfilare, 
come pretende l'Unità par lando dell'In
nocenti, al grido «lotta lotta lotta, non 
smettèr di lotta!re, per la riconversione 
industriale ». (Molte ne avevamo sentite, 
ma questa va oltre il segno ... ). Del resto 
leggete che cosa ha detto un membro del 
C.C., che viene dall'Alfa: « Gli operai co
munisti sono decisi ad affrontare con 
coraggio i più scottanti prob1emi dell'or
ganizzazione del lavoro in fabbrica, ed 
in particolare quelli della produttività, 
della mobilità, dei ritmi e dell'assentei-

(Contmua a pago 4) 

milioni. Tutta questo è parados· 
salmente in contraddizione con 
le gravissime difficoltà in cui 
ci muoviamo, e che non si sono 
affatto modificate. l'unico ri
sultato è che riusciamo a so· 
pravvivere giorno dopo' giorno, 
un giorno di più. Tutto questo 
è facilmente comprensibile se 
torniamo con la mente ai mesi 
dell'estate, luglio, agosto e set· 
tembre, in cui la sottoscrizione 
ha raggiunto in media 20 m ilio-~ 
Ili al mese, regalandoci un pas
sivo di 30 milioni, che nel mese 
di ottobre ci è ricaduto addosso 
soffocandoci sotto una valanga 
di debiti e di scadenze irriman
dabili. 

Insomma, se si comincia a 
pensare che siamo fuori perico
lo, che la crisi è superata, e che 
è possibile rallentare il ritmo 
della sottoscrizione, non ci sono 
dubbi, questa volta il botto sa· 
rà davvero grosso. 

.. 



2 - LonA CONTINUA 

Milano: utilizzare le -elezioni del decentramento ammini
strativo per rafforzare il movimento contro il carovita 
e per la casa, per una gestione proletaria del territorio 
Devono esser~ i comitati di quartiere che hanno organizzato l'autoriduzione a presentare proprie liste 

MILANO, 30 - Nelle 
venti zone in cui è suddi
viso il terri torio di Milano 
ver.ranno eletti i consigli 
di zona del decentramenJ1:o. 

Per !la ;prima volta a Mi- -
'lano i venti consiglieri che 
oomporranno ognuno di 
questi O1'ganismi saranno 
eletti diretJtoonente e non 
.ri5u!1teranno, COlne per il 
pa'SSato, da una suddirvisio' 
ne di ·vertice tJra i partoi.ti, 
,propozionale aHa presenza 
di questi a Palazzo Marino. 

Le li<ste, che non neces· 
sariamente devono corri, 
spondere a quel'le presenti 
nelle elezioni amministrati' 
ve del 15 giugno, devono 
essere presentme entro il 
lO novembre. 
. La grave decisione della 

giunta di non determi<na<re 
'priima de.1le elezioni i po
teri e ~e COIl1lIpetenze di 
questi COIl'siJgli, Irende dif.fi
ci'le 'll!l1 giudizio nel merito 
,sulla natura di questi or
ganismi. Ci sono tuttavia 
elementi swfficientrl per da
re un giudizio sul progetrto 
poililtico e!he ha portato la 
maggioranza che camipone 
la gimlta a ri!Stituire i con' 
sigli eletrtiv.i. Risulta evi: 
dente, sotto !I.'aippa:re= di 

, un ampliannento deNa de
mocrazia fOITmllle, l'inten
zione da parte deHa giunta 
e del Pd che ne è ~a foro 
za ege'IIlone, di darsi UIIlO 

strumen,to ef.ficienrte di 
cont'l'O'llo deMe lotte ohe 
sui vari terreni, la oasa, 
>le ta,Tiffe, la scuoIa, gli asi
H, i tra.sporti e l'occuazio' 
ne si sono sviluppate in 
modo impetuoso, in rispo
sta ~ rapido peggioramen
to delle condrizioni di vita 
dei - prolertari, ohe hanno 
,portato alla creazione di 
un ,tes.suto es~remamente 

articolarto di struttu['e or
.ganizzat~ve: sono i comita· 
ti di lotta per la casa, i· co
mita<ti di occu-pazione per 
-la ['eqU!Ìsizione degli 3'llog' 
gi s-fitti, i comitati di quar
tiere che OIlganizzano fau· 
toriduzione, i colletrthri gio
vanHi, i comitati antirfalSd' 
s1i, i gruppi di geni'tori 
pf01etari che dottano per 
gli- asm e per il diriUo alla 
scuola, le pi-cole fa!bbriohe 
occupate che diventano 
cent-ro di orgam1Ìzzazione 
per la lotta contro la dÌJSOlC' 
cu.pazione. E' già oggi aH' 
ordine del - giorno Ì!l con' 
fron to dÌlretto tra 11 pro
~ramma del movimemo e 
il programma deUa giunta 
;::he pretende di muoversi 
nci ristret'trl margini che 
la gestione capitalistica 
della crisi lascia a una 
giunta di sinistra. 

Queste elezioni r ,i'Propoill
gono in termirni generali 
in una scadenza che ri· 
guarda pa __ recchie centina' 

ia di migliaia di prOiletari 
(gli eiettori sono 1.300.000). 
Lo scontrro elert-torale ohe 
si del!inea è quin<lli radi
calmente diverso da quel' 
lo sostenuto dal proletaria
to il 15 giugno: l'aspetto 
princirpale irn questo tipo 
di elezioni non è Io scont,ro 
tra il pa-rt·ho di 'l'egUme, la 

-IX: e 'l'unità dci prolertaria· 
to che sul piano elettorale 
si esprime contraddit10-
rialmente nel voto -al PCI ; 
l'aspetJto ;principale è in 
questa scadenza il con' 
f.ronto di'Tetto tra ili prO" 
gramma e i livelli orga' 
-nizzatiJW raggiunti dal prol 
letariato sul territorio, e !a 
gestione capitaH'stica deIrla 
crisi, cui la Hnea palàitica 
della giunta è subaUterna . 
Da questo nasce la nOistra 
proposta tattica d!i presen
,tazione di 'liste di movi· 
men:to. 

II mOV'Ìmenrto ha !la ror
za e la maturi1à per t'l'a
sfornnare questa scadenza 
elettoralJ.e in un'occasione 
di lTa'fforzamento del pro' 
gramma prolertario con'tra 
la crisi e del processo di 
rafforzamento e di costtU
rione deLl'oT'ganrizzazione di 
massa per enJ1Ì'are nei CO!ll
sigli del decentramenrto e 
costringere rotte te forze 
politiohe a rrnsuraTSi 001 
proprio. 

I vMi organismi che rap-

Roma: i prole_tari della Magliana 
ribadiscono alle forze politiche 

,loro obiettivi sulla casa • 
I 

-ROMA, 30 - Olt!re 400 
proletari hanno partecipa. 
to ieri sera ral~a Magliana 
all'assemblea sulla propo. 
sta di legge preparata dal 
comitato di lotta e di quar
tiere. 

Nena sa'la del consiglio 
di zona, gremita fino al· 
l'impossibfle erano presen
ti il -presidente' della giun
ta regiona~ 'Pallesclù 
~PSI), Luciana Castellina 
consigliere regionale del 
PDU'P 'e Benzand, consigUe
re 'l'egionale del PSI. Gran· 

. de assente - ingiustifica-

poi) -si invitano PCI, SU
NiIA, e organismi sindaca
li a tenerne COIlitO, ed a 
partecipare ai nuovi in. 
contri. , 

PaIJeschi, nell'accantona
re Ja proposta del SUNIA 
(definita «s'CiaguTata» da 
Benzani) della quale ha do
vuto misuraTe ['est!raneHà 
-a-lla lotta e a-lla coscienza 
dei proletari della Maglda. 
na, è stato molto evasivo 
sulla pToposta di legge. 
Completamente disponibi
le si è dichialI'ata CasrteUi
na. Di fronte al gioco di 
fila degli interventi dei 
cOlTIpagni e dei .p'ro1etari, 
il 'presidente della giunta 
regionale ha ripreso oJa pa
rola 3!Ssociand(}si a13a ma-

zione conclusiva che fissa 
in 15 giorni il tempo ne· 
tessaTio a « !l'eaUzzare un 
confronto unitario» che 
permette la successiva pre
senta2lÌone della Jegge al 
consiglio regionale. 

L'assemMea si è conclu
sa con J'appuntarrnento di 
lotta per lo sciopero gene
rale degli edili del 6 no
vembre, e nel'la convinzio
ne generale che solo H 
rafforzamento della lotta 
di massa costJringerà i par
titi di sinistJra ~PCI, opiù 
PSI" più De Cataldo, più 
Castellina mnno 30 voti SrU 
60) a ri'Spettare , la volontà 
tle!1l'assemblea a presenta
re e faT pass3lre la ~egge 
in consÌlglio regionale. 

preseIlltano oggi la realtà 
organizzata del movimen_to 
hanno la forza di parteci
pare a quesrta scadenza e' 
lettora1e con progralIIlma e 
liste proprie, in particola
re i comitati di quartiere 
ohe hanno organizzarto la 
lotta per rl'autoriduzione 
deMe bohlertte telefoniohe 
che sono oggi nei quartie
'!lÌ di Milano un prilIllo pun
to di coagulo dello svÌ'lup
po di un programma COlTI
plessivo di iotta cont,ro il 
carovi,ta, possono essere la 
sede in cui unitìicaiJ'e, in 
-una proposta di 'Presenta
zione, la rete deHe oT'ganiz
zazioni di base che es~ste 
nel quartiere, utiilizzando 
quionrli- a fondo questa sca
denza .per ampliare i pro
pri legami di massa e per 
rendere più coInpl~ivo H 
proprio programma. E' già 
oggn. concretamente possi
bile nelle tiTcosoriZlioni 
che siano presentate liste 
di comitato di qua'I't~ere 
rappresentative deH'unità 
di massa realizza1asi nelle 
'lotte. 

In a:lcune sÌ'tulWÌ.onÌr la 
discussione è già mwto a
vanzàta, in aI,tre deve es
sere aperta a'l più presen
te, per ,arrivare a un'as-

semblea dttadina di con
fronto sUll programma con 
cui affrontare questa sca· 
denza elettorale. Abbiamo 
proposto da tempo ad AO 
Pdup M'S di accertta're la 
proposta di Hs-te dei comi
tartJi di quar·tieri come il 
tenreno su cui arrivare a 
,un programma e a liste 
unitarie della si.nistra rivo
luzionaria . 

La decisione di queste 
-forze, ,munite nel cartello 
elettorarle di ,DP di presen
tare p'roprie liste, nono
s1ante la spinta che si è 
mani,festata nella discus
sione dei comit'3Jti di quar
tiere a una presentazione 
diretta, rappreseDJt:a un 
grave errore. B priVliIegia
re in questo caso la conti
nU!Ìtà con la battaglia elet
torale del ·15 giu~o porta 
quesrte forze poli,tiohe a 
una scelta che impone di 
fa tto una balttu ta di arre
sto al processo di costru
zione dell 'orgaJn~zazione di 
massa nei quartieri di Mi
bno, limitando, oltrertu.tto, 
l'arco di co.nsenso ohe le 
liste di movimento potreb
bero 'ra~iere t-ra le m i
gliaia dii p'roletari che han
no t·rovato nella lotta per 

Le infamie de 
"La Notte" non 
durano 24 ore 
Ma per noi non finisce qui 

MILANO, 30 - Le menzogne hanno le gambe 
corte e anche l'ignoblle trovata del foglio para
fascista La Notte contro i nostri compagni di 
Monza è durata lo spazio di 24 ore. La Pt'ocura 
di Viterbo che ha condotto le indagini sullo spa
_ ventoso incidente stradale nel quale oltre ai cino 
que compagni, morirono altre quattro persone, 
ha smentito che sull'auto ' si trovasse materiale 
esplosivo. 

Le menzogne della Notte rivelano allora an° 
cora più chiaramente la loro natura: una vergo
gnosa e provocatoria caluimla nei confronti dei 
nostri compagni morti e di tutta Lotta Continua, 
l'lnlzIo di una campagna suggerita evidentemente 
dall'alto. Contro gli avvoltoi della "Notte" sarà 
presentata una querela per calunnia e diffama' 
zione, non solo da parte di Lotta Continua, ma 
anche da parte delle famiglie del compagni. 

la casa e contro la SIP un 
primo momento di unità 
di classe e di autonomia 
dal revrsionismo. La prete
sa di DP di rappresentare 
il movimen<to nelle istitu
zioni a maggior !ragione 
trattandosi di una _ forza 
che fa parte della maggio· 
ranza organica della giJun-. 
ta, configura un rapporto 
st!lUmen-tale CO'll quel mo
vi,men-to, con queJrle strut
ture organizzate in OUIÌ pu
re questi c<»I1iPagni bvora-
110 e delle quali a pa'rOle 
sostengono lo srvi:lupipo e {' 
autonomia. I compagni di 
Lot-ta Continua hanno la
vorato e la'\loreranno an
cora nei pochi giorni che 
restano prima del lO no
vembre, data fissata per la 
presentazione delle Jiste. 
-perché la discussione_ sulla 
propria p'ropos-ta unirtaria 
si sviluppi a tutti i ,livel-li. 
A partirre da un bi'lancio 
di questa battaglia politica 
Lotta Continua deciderà la 
forma in cui parteci,parre a 
queSIto confronto eletto
rale. 

IL GOVERNO 
NON VUOLE 
LE ELEZIONI? 

II Consiglio dei .ministri, 
ha approvato in . uno sche
ma di disegno di legge 
predisposto dal ministero 
dell'Interno che disciplina 
i poteri e le modalità di e
Iezione delle nuove cir
coscrizioni infracomunali, 
dei quartieri e delle zone. 
Il -governo ha auspicato 
che le amministrazioni co
munali, le quali hanno già 
indetto o stanno per indi
re elézioni dirette a suf· 
fragio universale del con· 
sigli delle nuove circoscri· 
zioni, « vorranno attendere 
l'entrata in vigore delle 
nuove norme, che sarà cer: 
to rapida ». 

COMMISSIONE NAZIO· 
NALE FINANZIAMENTO 
E DIFFUSIONE 

Sabato 10 novembre 1975 
è convocata la commissio· 
ne nazionale finanziamen· 
to e diffusione a Roma in 
via Dandolo, lO alle ore 9 
con il seguente O.d.G.: 

- La diffusione militan
te del giornale. 

Venet1dì 31 ottobre 1975 

Oggi a Palermo 
manifestazione per la casa 

Si aspetta la giornata con entusiastici e duri blocchi 
stradali in tutta la città -

PALERMO, 30 - Ancora una volta a Palermo le manifestazioni cittadine 
sono precedute da momenti di dura lotta e di grande mobilitazione. 

Soltanto lunedì scorso le delegazioni di massa di tutti i quartieri in lotta 
avevano imposto al sindaco che nella commissione di controllo per le future aS
segnazioni di c a s e ci fossero 10 delegati proletari, piegando così anche 
le titubanze del PCI. Oggi, giovedì, scadeva il termine di una settimana che i 
proletari avevano dato al sindaco per effettuare le ,prime assegnazioni: così, 
come già deciso, si è passati a forme di lotta molto dure. Questa mattina in 
quattro punti della città partivano contemporaneamente i blocchi stradali: 
i -proletari di Altarello bloccavano ancora una volta via Regione Sicilia, Resut
tana bloccava le vie vicine al quartiere, i proletari di Loreto il ponte sul fiume, 
mentre le f,amIglie di Monte Grappa, Santa RosaIla, Borgo Nuovo sud, quello 
del coordinamento della casa Vucciria e delegazioni di altri quartieri del centro, 
formavano Il blocco più grosso in pieno centro cittadino_ Oltre 300 proletari, 
dopo aver bloccato via Roma e via Vittorio Emanuele, formavano un corteo 
che ,nonostante le provocazioni della polizia, si riuniva ad altri mille proletari 
ai Quattro Canti e si dirigeva sotto il comune; 

Un continuo lancio di slogan: «o le case ce le dà, o Marcheno se ne va lO, e 
centinaia di pugni chiusi accolgono il corteo di Loreto, La strada sotto il co
mune è stata completamente invasa mentre da un camioncino con I megafoni 
si svolgono brevi e applauditissimi comizi; centinaia di capannelli di donne, 
operai, disoccupati e giovani parlano con entusiasmo della moblitazione di 
domani, delle lotte e degli scontri che gli o.peral hanno fatto dal '68 per la casa, 
dell'esperienza del disoccupati di Napoli, mentre le delegazioni provenienti da 
Resuttana e aUri quartieri annunciano che ovunque ci sono stati blocchi molto 
combattivi. Mentre il blocco è ancora in corso e si aspetta che il sindaco riceva 
le delegazioni si guarda con entusiasmo alla giornata di domani che vedrà l' 
apertura -di una vertenza sull'edilizia con uno schieramento enorme di proletari 

, e forze politiche. 

Oglgi, venerdì 31 giornata di Jlotta con·tro -la speculazione edi.lizJ'a, per iII di
ritto a~la casa e per -l'{)(X.upazione. Sciopero la mattina malie scuole indetto da 
tutti gli orgarni:smi di massa, aderiscono tut-te le organizza:z.i'ODi della sinis·t,ra 
ed [ CO!Initati di lotta per la casa. Mam.i:fest~ione ore 9 a pia:u!a froci. 

Arl-le 16 a piazza Politeama manifes-tWjione cittad,ina degloi ediH, degli- abi
tanti dei quartieri da Idsll!IlJa're, dei comitati di qua'Ttiere e di -lotta per ira casa. 

(Nella foto: alcuni dei cortei degli- ultimi giorni). 
to - il -POI (e il SUNIA) 
ment!re [e organizzazioni 
sindacali, in part:icOilare ia 
IlLM di zona, puT essendo 
favorevoli a che l'assem
blea si tenesse nella -loro 
sede, -non hanno parteci
pato in forma ufficiale. 

Il dibattito di Rinascita sul • plano a medio termine 
L'assemblea è iniziata 

con approvazione ili'una· 
nimità di u-na moZlione in 
·cui, riolevando, come sia 
cresciuta l'unità popol3lre 
in questi mesi di ,lotta alla 
Magliana (in palI'ticolare 
dallo sciopero di zona ÌIil 

Contingenza: 
2 punti pesanti 

Dal primo novembre la 
contingenza scatterà di due 
punti« pesanti D. Si tratta 
dello scatto più basso da 
quando è entrato in vigore 
il nuovo accordo. Per gli 
operai comporterà un au· 
mento salariale compreso 
tra le 2.600 lire per il li· 
vello più basso e le 3.050 
lire per il livello più alto. 
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Padroni a convegno: 
si parla (tanto per 
cambiare) del "rischio" 

ROMA, 30 - Citazioni 
letterarie ed economiche, 
spesso miste (tutti insieme 
,Paso!ini, Keynes, Ma.lthus) 
sono servite ieri a Carli, 
ad Agne1li e a PetriUi per 
affermare neH'ennesimo 
convegno (questa volta era 
la 28' edizione naziona
le della", Civiltà del Lavo
ro », aJl'Eur) che gli imo 
prenditori non sono libe
ri, che sono disaffezionati, 
e che ,le i stituzioni della 
società devono rootare in
torno alla figura dell'im
prenditore, in modo da ga
rantire loro il massimo di 
fadliità nella loro azione. 
Nulla di nuovo, dunque ri
spetto al dibattito in coro 
so, e già espresso ampia
mente nelle posizioni deNa 
Confindustria rispetto alla 
prima stesura deLla piatta
forma FLM. l'l con-certto di 
« rischio» è stato al centro 
del- dibattito. In un mo
mento !Ìn cui i ,padroni ri· 
schiano grosso, Agnelli ha 
noiosamente sostenuto che 
lo spirito d'azzardo, il gu
sto della scommessa che 
secondo rlu i caratterizza la 
impresa privata sarebbero 
v,anificati dalla configura-

zione di una società in cui 
vige -lo «stato ass-istenzia
le », i salari non 1eng~mo 
conto della -produttività, 
l'as-senteismo è tollerato, 
e via di seguito. E' certo 
che ,la logica non è di casa 
nei discorsi dei padroni, 
che, in nome della volontà 
dà praticalI'e terreni rirschio
si, vorrebbero eliminare il 
fattore principale del loro 
rischio, vale a dire la foro 
za della classe operaia. Nel 
loro paradosso i padroni 
sono entrati nel dettag-lio, 
enumerando le varie cause 
che hanno limitato la loro 
iniziativa; lo statuto dei la
voratori, gli aumenti egua
litari idi salario, !la conte
stazione deI.l'organizzazio
ne del lavoro i 1 fabbrica. 
Tra sottigl,iezze e sfiuma
ture, tutti nella prima gior
nata ,SlÌ sono però trovati 
d'accordo 'su un sdlo pun. 
to, che è peraJHro una vq;, 
rità nota da tempo: la lii! 
bertà degli sfruttatori fi
nisce dove comincia queNa 
degli sfruttati. 

Oggi si s ta svo lge ndo il 
dibattito, interverrà anche 
Eugenio Peggio del PCI. 

PROFESSORI, SINDA'CALISTI E 'POLITICI DISCUTONO 
DI COME "RICONVERTIRE" LA CLASSE OPE,RAIA (1) I 

Si sa che il gusto di 
discutere di cose operaie, 
di futuri assetti sociali di
viene irrefrenabile, per la 
variegata · intellettualità e 
conomicci1'ol,itica di cui 
il nostro paese ha la for
tuna di essere dotato (pro-
fessori di economia, sinda
calisti e politici di vasti ·· 
orizzonti culturali, ,raffinati 
cultori dei problemi del 
{( mondo del lavoro») in 
particolare con l'avvicinar
si di scadenze e di svolte 
che si avvertono come deci
si-ve neHa vita politica del 
paesè. 

Tuttavia, con il susse
guirsi sempre più frequente 
di queste occasioni (e_ de
gli illustri dibattiti che ne 
sono seguiti - per ricor
,dare solo i più recenti, 
quello sul «nuovo modo 
di produrre", quehlo sulla 
«possibilità del riformi
smo » e dell'« alleanza" sa
lario-profitto contro la ren-
dita seguito due anni fa 
all'incontro, allora storico, 
Amendola con Agnelli pres
so la casa edi·trice Il -Mu
lino), non sono mancati 
segni di scoraggiamento 
tra abitudinari anche illu
stri -di questi consessi, e 
così ,la ·fede consolidata 
nella potenza riformatrice 
delle idee è vaciHata fino 
a ripiegare nell'isolamento 
amaro di <:hi ·ha assistito 
impotente al beffeggiamen
to arrogante di nobili pro
get<'i sociali da parte di 
t;na burocrazia corro1:ta e 
corporativa che afffossa 0-

gni iniziativa di rinnova
mento (fin qui si spinge 
in generale la capacità di 
analisi dei riformatori fal
liti), e, soprattutto, di uno 
scontro sociale violentissi
mo i cui -protagonisti prin-
cipali, grandi imprese e 
insubordinazione operaia, 
fianno uso di ben altri 
argomenti che le circonlo
cuzioni beneducate dei 
pensa tori sociali. E' il caso 
di Ruffolo, ormai simbolo 
vivente della crisi del pro-

grammatore, che accetta di 
intervenire nella nuova tor
nata di interventi sul « pro-

- gramma a medio termine» 
ospitata da Rinascita (ter
-za punt~ta), per mettere 
in guardia il PCI dagli 
stessi errori in cui era ca· 
duto il centrosinistra al 
suo nascere e ricordargli, 
un po' stizzito, un po' 
accorato, che questo è i-l 
tempo del « pessimismo 
programmatico ", de g l i 
« aut-aut », dei contrasti, 
del calcolo del « massimo 
conrfli tto sopportabile» (!), 
anziché dell'ottimis-mo fa
cilone, dell'" incontriamoci 
a mezza strada", della 
mediazione e dèl confron
to: in particolare con il 
governo, da cui è « illuso
rio e pericoloso » aspettar· 
si progetti di rinnovamen
to efficaci (argomento su 
cui Napolitano aveva inve· 
ce insistito nell'apertura 
del dibattito): questi pos
sono derivare solo «dalla 
sinistra» (dall'« alternati
va» direbbero altri) poi· 
ché « sono soprattutto le 
grandi masse popolari che 
dovranno assumersi, per 
lunghi anni, i pesanti erro
ri della ristrutturazione 
della economia e dello 
Stato ». 

Ritorneremo su questo 
punto che vede divisi nel 
dibattito i pessimisti dell' 
alternativa (con accentua· 
zioni diverse Ruffolo, Lom· 
bardi, Foa) dagli « ottimi· 
sti » della mediazione e del 
confronto (Napolit ano -
appunto - gli interventi 
di più stretta osservanza 
del partito come quelli di 
Di Giulio, Lama, e quelli 
dei repubblicani, Vanni, G. 
La Malfa, che proseguono 
nella linea di stretta inte
sa con il PCI) intorno al 
problema del governo: se, 
appunto, attendersi da que
sto il « programma a me
dio .termine » o se, invece, 
fare di questo una p r opo
sta alternativa della « si
nistra ». 

Intanto, vogliamo spie· 

garci il « successo» dell'i· 
niziativa di Napolitano, co
minciando a ricordare che, 
a voler essere precisi, non 
è stato lu'i ad aprire il 
« confronto sul programma 
a medio termine" bensì 
Moro, nella nota lettera ai 
sindacati (come esplicita
mente ricorda lo stesso Na
politano nell'intervento di 
apertura): il gesto propa
gandistico del PCI, felice· 
mente riuscito, è dunque, 
innanzi tutto, di stretta oso 
servanza alla linea del 
« compromesso ,,_ 

Una pioggia di interventi, 
dalla DC al PDUP, si è 
dunque riversata sulla scri· 
vania di Napolitano e una 
rinnovata energia sembra
no aver dtrovato anche i 
più titubanti: il 15 giugno, 
la situazione di «emergen· 
za» dell'economia, -la seno 
sazione che « grandi svol-, 
te" maturano nella socie· 
tà italiana, devono far seno 
tire meno vano e più 
mordente lo sforzo inven· 
tivo del progettista sociale, 
più ardita la sua argomen· 
tazione (qualcuno si sarà 
detto: « le rdee giuste, 
quando le masse se ne imo 
padroniscono, diventano u-

na forza materiale ... »). 
Ecco perciò chi è con

vinto che il govenro, se 
non fosse fatto di past'ÌC
cioni che compiono stime 
economiche non «accura
te " come quelli che inve· 
ce fa l'OCSE (!), potrebbe 
fare un piano che assicu· 
ra 200 mila nuovi posti 
di lavoro all 'anno (D'Anto
nio); chi invece ritiene 
che si debba specificare il 
tasso di attiVlità che si 
vuole raggiungere per por· 
tarlo dal 33,5 almeno al 
40 per cento (Cacace) , chi 
infine dichiara « suggesti
va » !'idea di sviluppare 
l'agricoltura ed i consumi 
colle ttivi piuttosto che la 
produllione industr iale fa· 
cendo « stagnare relativa
mente» l'economia, ma vi
ziata dalla mancata con-

siderazione del vincolo e
stero (Spaventa, ma i com
pagni del PDUP potrebbe
ro obiettargli che ne han" 
no tenuto conto quando 
hanno ripreso da Lombar
di la vecchia trovata di un 
settore operaio che sgobba 
per l'es.portazione come 
complemento alla stagna
zione deglii altri set,tori). 

In carattere con la di
scussione sono inoltre le 
frecciate professionali o 
personali o di partito, che 
qualcuno non riesce a trat. 
tenere: così Spaventa fa 
notare impietosamente a 
D'Antonio l'errore - ed 
immaginiamo la mortifica· 
2lÌooe di chi tiene tanto 
all'accuratezza della sti
ma - di aver dato per di
minuita la quota delle e
sportazioni italiane sul to
tale mondiale per il '75, 
e Giolitti se la prende con 
gli ammiccamenti al PC! 
di Giorgio La Malfa e con 
lo scavalcamento dei so
cialisti da parte di nuovi 
ricercatori di intese globa
li e vecchi tecnocrati (<< il 
sentimento dei sociaListi 
non è di irritazione per 
questo nuovo dibattito, ma 
di nausea per le prediche 
inutili, le profezie incon
cludenti, i libri bianchi 
inoperanti, i propositi im
potentri. a altra silIllile let
teratura inesauribilmente 
alimentata daUa « politica 
epistolare ». Ma davvero 
non abbiamo ancora la mi
nima idea della definizione 
delle priorità? Se così fos
se dovremmo andarci a 
nascondere »). 

C'è poi anche chi "usa» 
questa sede del dibattito 
per battaglie politiche con
tingenti nell'area revisioni
sta e sindacale, su temi 
per i quali il riferimento 
al programma a medio ter
mine è poco più che stru
mentale: così Trentln, che 
interviene in misurata po
lemica con L<l ma-Napolita
no in tema di confronti 
con il governo respingendo 
i tentativi di « avallare l' 

es·istenza di una unamml
tà» tra sindacati- e gover
no nel confronto di questi 
giorni, distinguendo tra 
« autonoma» scelta sinda
cale di privilegi-are l'occu
pazione e pretesa governa
tiva di un accordo globale 
sulla dinamica salariale, e 
sostenendo una « precipi
tazione del confronto» (ma 
il belolo viene dbpo, con la 
parte dedicata agli «obiet
tivi », che infHa una dopo 
1'altra la maggiore utiliz
zazione degli impianti, «u
na gestione dell'orario an
nuo volto a concentrare 
le interruzioni di lavoro 
e a ridunre certe forme 
di assenteismo », la mobi
lità del lavoro, e, dulcis 
in fundo, una precisazione 
sulla richiesta sindacale 
di controllo sulla decisione 
di investimento, secondo 
cui « queJ:lo che è vera
mente in disoussione non 
sono le diverse responsa
bilità - dell'impresa e del 
sindaca to - ma il morio
polio della conoscenza (!), 
delle informazioni sulle 
grandi scelte di investi
mento »!). 

Infine, e completiamo il 
q'lladro di costume entro 
cui si svolge questo nuo· 
vo incontro, non sono 
mancate le appendici 

-« esterne » del dibattito 
(sul Corriere, sull'Espres· 
so) che ad un'occasione co
sì di mondo non potevano 
mancare. 

Così Andreottl, che per 
ragioni di opportunità go
vernative preferisce il Coro 
riere, si lascia andare ad 
una sbavosa esaltazione 
della proposta di Lama dì 
agenzie che « assistano » la 
mobilità del lavoro « extra
ziendale » (<< s i traHi di 
una proposta meditata ed 
immaginativa -in un perio
do in cui poli tici ed acca
d e m i c i, particolarmente 
quelli che m il itano nei par
riti di opposizione - lui 
che è governat Lvo 'ne s ta 
fuori - sembrano così pri
vi d-i fantasia e di nuove 
idee ,,~ ) ed alla presenta-

zione di una ingegnosa 
propos1a di creare cinque
centomila nuovi posti la
voro e sottosalario, su cui 
ci fermeremo in dettaglio. 

I n f i n e l'immancabile 
Scalfari sull'Espresso, che 
se la_ prende prima con 
Magri ,per non aver capi. 
to che il nostro paese «è 
essenzialmente un paese di 
piccolo-borghes-i, con 80 
mila piccoli imprendirtori 
e almeno 2 milioni di arti
giani-<padroncini, assai più 
conservatori di ,tutt·i gli 
Agnelli d'Europa messi in· 
sieme» (lui che non più 
di qualche mese addietro 
aveva sporto querela con· 
tro chi lo aveva accusato 
di essere portavoce degli 
AgneLli), e prosegue con 
un rrilIllprovero al PCI e ai 
sindacati di non aver ca
pito l'apertura dei suddet· 
ti ,(gli Agnelli), averne mi
nacciato le libertà impren
ditoriali, averli ridotti a 
« cittadini di seconda clas
se lO, per cui il padronato 
si è irrigidito e « le vellei
tà moderniste di Agnelli 
cedono il posto alla grinta 
dura dei padroncini ». 

Tanto basti SrU~li aspetti 
esteriU-ri del « vasto con
fronto »; cerchiamo di en· 
trare nel merito delle di
verse proposte di ,ricon
versione, esclusivamenrte 
per cercare di capire le 
linee di tendenza nelle 
mosse pad'Tonali che stan
no sotto a queste esplici-

-te e meno esplicite incor. 
niciature ideologiche. 

Perché di questo si trat
ta: mai come nella fase 
odierna tra le elucubrazio
ni della sirristll'a benpen
sante e le aspi:razioni del-
le mass e, il solco p olitico, 
morale, umano ed anche 
fisk o è sta to più profondo. 
-Le conferenze sull'occupa· 
zione di Torino e Mi lano, 
con i p roleotari in lotta per 
l'occupazione fuori della 
por ta ed i signori ben edu
cati rinserrati all 'inte rno, -
ne sono s ta te un segno 
palmare. 

(Con tinua) 
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• • Piattaforma FLM: come spariscono I "punti qualificanti" 

P,er cominciare T rentin mette da parte gli 
artigiani e per le pic'cole imprese, fa un 
lungo elenco di disponibilità ... 

La definizione ultima della piattaforma 
sindacale per i metalmeccanici non può 
avere provocato che delusione e amarez
za tra i seguaoi e gli ammiratori della 
sedicente « sinistra sindacale » . Solo il 
Manifesto continua a sostenere - non è 
chiaro se per principio o per attaccamen
to alla causa - che, anche dopo l'ultimo 
direttivo, ' la FLM « non ha mollato ». 

Trattandosi di una piattaforma forte. 
mente « ideologizzata » nella sua parte 
normat,iva, ' cioè stracolma di ammicca
menti, di allusioni e di prefigurazioni, era 
necessario distinguere il fumo dalla so
stanza. Dopo le minacce della Confindu
stria e gli incontri con il PCI, di quella 
piattaforma è rimasto solo il fumo. Tren
tin si è incaricato di disfarsi del resto. 

Due, in buona sostanza, erano i punti 
in dJisoussione. 

Il primo riguardava la &sdetta antici. 
pata del contratto per gli operai delle 
aziende metalmeccaniche artigiane; cioè 
la poss,ibiLità di concentrare le scadenze 
di lotta e di avviare un processo di uni· 
ficazione dei vari settori della classe ope
raia, promuoverne l'attivizzazione e l'or
ganizzazione di tutte le componenti, ren· 
dere permanente l'unità che nel passato 
si è prevalentemente realizzata negli scio
peri generali. 

Dal 1972 ad oggi molto è cambiato ano 
che nelle piccole aziende artigiane; e in 
particolare si sono sviluppate, senza di
stinZiione di settori, lotte contro le produ. 
zioni nocive decentrate, contro gli straor
dinari e gli orari di lavoro fino a 12 ore, 
i{ mancato pagamento dei salari, la so
spensione ciclica del layoro senza cas
sa integrazione. Una delle caratteristi
che di quel processo che abbiamo defini
to di « ricostruzione della lotta dàl basso » 
è stata proprio la partecipazione a-ttiva 
di questo settore della classe con conse
guenze . dirette sul voto del 15 giugno e 
sulla scomparsa di sacche di resistenza 
del « sindacalismo bianco» tradizionale in 
molte zone del paese. Ne è stato un se
gno, per esempio, la partecipazione in 
massa di giovani appr,endisti e operai agli 
scontri con la polizia a Bergamo dopo lo 
sgombero della tenda deUa Philco; ne so
no espressione oggi i moltissimi episodi 
di lotta comune nei picchetti contro gli 
straordinari, nell'occupazione di fabbri
che, nelle manifestazioni. 

Ora, ciò che caratterizzava la proposta 
ai piattaforma della FLM era precisa
mente il tentativo o l'illusione di poter 
aprire in maniera ufficiale un discorso 
sull'artigianato separandolo da questa _di
namica . sooiale. Non a caso si proponeva 
una disdetta anticipata del contratto pre
cisando soltanto un contenuto, assoluta
mente extra-negoziale: le modalità, i ter
mini di una nuova regolamentazione legi, 
slativa dell'artigianato. L'andamento delle 
assemblee nelle fabbriche, con .il netto 
rifiuto degli straordinari, le richieste dI 
50 mila lire minime di aumento salariale, 
le frequenti richieste di riduzione d'ora. 
rio a 35 ore settimanali hanno probabil
mente messo in chiaro l'impossibilità di 
una gestione del contratto artigiano sepa· 
rata da ques ti obiettivi e finalizzata al
l'approvazione di una nuova legge sull'ar
tigianato, con la pressione unitaria del 
sindacato e la disinteressata partecipazio
ne operaia. 

Ciò che si rendeva impraticabile in un 
momento di forte mobilitazione degli 
operai dipendenti delle aziende cosiddette 
artigiane - e destinata a molti.plic(1rsi 
all'interno di una vertenza contrattuale 
di carattere nazionale e unificata .con al· 
tre - era il rovesciamento pratico del 
punto di vista e del programma operaio 
di cui è propagandista ed esecutore il 
si,ndacato in particolare in questo setto
re . Quel punto di vista per cui si fa di
pendere dal « risanamento » e da una 
maggiore solidità dell'impresa la soddi
sfazione dei bisogni operai; che recente
mente a Napoli porta il sindacato ad op
porsi alla lotta operaia contro le lavora· 
zioni e gli ambienti nocivi (pariicolarmen
te diffuse tra i calzaturieri dei « bassi» 
che usano collanti velenosi e rimangono 
paralizzati; ma non solo, come dimostra
no varie ricerche sul decentramento dei 
lavori di fonderia tra i metalmeccanici) 
secondo la tesi per cui bisogna ottenere 
finanziamenti per nuovi ambienti di lavo
ro; che vede il sindacato accanito soste
nitore di nuovi investimenti senza molte 
preoccupazioni per le conseguenze sulla 
occupazione; che trova ·la FLM schierata 
contro quanti lottano ad oltranza per la 
difesa del posto di lavoro nelle piccole 
aziende, impegnata a richiedere crediti 
agevolati per i consorzi tra i padroni 
per rendere possibili {( travasi» o trasfe
rimenti degli operai. 

strutturazione e gli investimenti padro
nali nei paesi arabi - che neppure pren
de in considerazione la proposta di anti
cipare il contratto nazionale in scadenza 
per il luglio 1976 con il pretesto che SI 
cadrebbe nell'ipotesi del contratto unico 
industriale avanzata dalla CISL. 

Il secondo punto riguardava il control
lo sul decentramento nelle sue varie for
me di commessa, di appalto, di lavoro a 
domicilio. L'affermazione di Trentin per 
oui il controllo - per altro declassato a 
semplice diritto di conoscenza - riguar
da esclusivamente le grandi fabbriche e i 
grandi gruppi industriali mette definitiva
mente in chiaro che i diritti di contratta· 
zione, nell'interpretazione che ne dà il 
sindacato, non interferiscono con la pro
prietà e il dominio padronale sull'impre
sa. I diritti di contrattazione corrispon· 
dono, in ultima analisi, ad una logica di 
autodifesa della presenza sindacale nelle 
grandi ' fabbriche; di garantirsi una ' com
partecipazione ai processi di ristruttura· 
zione che' rendono necessario il ricorso 
alla mobilità intersettoriale della mano-
dopera. . 

Rispetto alle piccole imprese i dirittt 
di contrattazione si riducono, diciamo co
sì. a ben poco: 

{( 1) volontà di non escludere l'imprendi
toria minore dal discorso sull'ammoder
namento industriale; 

2) inizio di un dialogo con l'imprendi
toria minore a livello di territorio con 
l'avvio di vertenze a livello -locale con le 
associazioni industriali e le amministra
zioni regionali sui t emi del credito indu
striale, politica fiscale, modalità delle 
commesse dei grandi gruppi, cooperazio
ne e consorzi per l'assorbimento della 
mobilità, assistenza tecnica, istruzione 
professionale ». 

Che c'entra questo con la contratta. 
zione? 

Da · tanto traspare quanto basta a con· 
cludere che la F LM rinuncia a considera
re le piccole aziende come ca'ntroparte 
specifica, buttando alla rinfusa nel mare 
grande della riconversione produttiva gli 
interessi di tutta l'umanità. 

In questo contesto vanno poste due 
questioni. Innanzitutto che per la FLM 
non solo non si pone il problema di fare 
rientrare in fabbrica le. lavorazioni date 
all'esterno. C'è che la FLM vuole organiz
zare le piccole imprese per il credito a 
tassi agevolati e la fiscalizzazione degli 
oneri sociali; quando gli operai preten
dono dalle piccole imprese, e anche dalle 
medie, gli elenchi dei lavoranti a domi
cilio pèr estendere fa loro propria orga
niz~azione. In secondo luogo: chet 'flne fa 
l'estensione alle piccole imprese dello 
Statuto dei lavoratori? 

In presenza di una accanita campagna 
padronale contro i {( provvedimenti legi
slativi demagogici del centro-sinistra» e 
segnatamente per l'abrogazione dell'art. 5 
dello Statuto (che sancisce il divieto di 
accertamenti sanitari diretti del padro. 
ne); non vorrà per caso la FLM « corag· 
giosamente» rinunciare allo Statuto dei 
Lavoratori? 
_ La linea della diversificazione contrat
tuale della classe operaia non è smentita 
ma assolutamente accreditata dalle deci
sioni dell'uWmo direttivo della FLM: a 
suo sostegno' non si può invocare nes
suna attenuante, essa va rovesciata con 
l'organizzazione diretta della lotta nelle 
piccole fabbriche. 

*" * * 
Al momento delle più recenti dichiara. 

zioni sindacali di disponibilità a trattare 
. sulla mobilità operaia le richieste del 
Padronato hanno superato ogni limite di 
decenza e ogni cautela di tattica pre-
negoziale. . 

Si vogliono i fatti, e subita: per rego
lare su questi precedenti l'andamento 
complessivo dei contratti; i termini e le 
modalità della crisi economica che è de
stinata ad investire COI! chiusure e licen
ziamenti molte altre fabbriche, i mecca· 
nismi di logoramento del PCI e dei sin
dacati. 

Fur nel tono dimesso che si è dato, il 
convegno milanese sulla crisi ha fatto 
passi da gigante in avanti e proposte 
di mobilità organizzata che Pellicanò, pre

'sidente dell' Assolombarda, nonché An
dreatta, ex presidente dell'Università di 
Calabria, chiedono di sperimentare da 
subito facendo dell'Innocenti un banco 
di prova della riconversione produttiva. 

Che cosa si vuole? 
l) L'aboli~ione deHa Cassa Integrazione 

Guadagni. 
Ai padroni italiani non è affatto di

spiaciuto anzi hanno sottolineato come 
prova di responsabilità il comportamento 
delle multinazionali come la Leyland e la 
Singer. Niente C.I., ma licenziamenti cer
ti a scadenze certe. 

vorrebbe licenziare ed in più dovrebbe 
esserci fornita l'assicurazione che duran
te tale periodo i dipendenti in eccesso 
vengano sistemati in altro modo ». 

Dunque alla richiesta drastica di abo· 
lizione dèlla C.T., i padroni arrivano do
po avere fallito nel tentativo di usarla 
come battistrada per i licenziamenti, do
po avere verificata di rimanere comun
que satto '1 tiro pressante della lotta 
operaia. 

2) La trasformazione della Cassa Inte
grazione in indennità sociale. 

I padroni sarebbero anche disposti a 
finanziare in parte una cassa per il paga
mento di una forma di reddito minimo -
è la proposta di Pellicanò ricopiata dai 
modelli americano e francese - ai lavo
ratori, a patto di svincolarla dalla gestio· 
ne dell'impresa. A patto cioè che gli ope
rai siano licenziati . . Il funzionamento po
trebbe essere garantito attraverso i centri 
di riconversione degli operai proposti da 
Lama o le agenzie per il trasferimento 
degli operai di cui si è parlato al conve
gno milanese. 

I n altre parole il diritto di licenziare 
ai padroni e in cambio il diritto a gestire 
il oollocamento degli operai licenziati ai 
sindacati. A quel punto però il ridimen
sionamento della presenza operaia all'in
terno della fabbrica - spezzato l'ultimo 
anello di congiunzione rappresentato dal· 
la C.I. - dovrebbe consentire ai padro- . 
ni di riacquistare il controllo sulla pro
duttività, sulla dinamica salariale, sulla 
struttura dell'orario di lavoro. 

Sotto questa proposta c'è qualcosa di 
più ambizioso. Spostando la manodopera 
in sovrappiù fuori dalle fabbriche, Pelli· 
canò e la sua banda vogliono prepararne 
una utilizzazione che prescinda dal diretto 
impiego dentro le fabbriche. E le uniche 
possibilità di riutilizzazione, di reimpiego 
dei lavoratori non possono che dipendere 
dai « progetti speciali)} nazionali e regio
nali, dall'attività delle finanziarie regio
nali per le infrastrutture, - oltre che, 
ovviamente, dal lavoro nero, o a cottimo, 
o anche fisso in piccole fabbriche ad alta 

tecnologia -; cioè coincidere con una 
trasformazione profonda della fisionomia 
e della struttura della classe operaia. 

A questo appare funzionale il proposi
to di rendere permanenti, sotto forma di 
« consulta» gli incontri a tre; sindacato, 
associazioni padronali, enti locali. 

Gli operai della Singer non devono chie· 
dere la riapertura della Singer né posso
no chiedere di essere assunti alla Fiat, 
ma possono - previa riqualificazione pro
fessionale appaltata alle regioni e ai sin
dacati - andare a costruire la centrale 
nucleare di Trino Vercellese. 

L'Innocenti e la Singer sono davvero 
un banco di prova. 

Se dovesse passare, in qualsiasi forma 
e anche in aziende minori, la proposta di 
Lama di accettare i licenziamenti e av
viare i licenziati, socialmente indennizza
ti, all'ufficio di collocamento, questo sa
rebbe l'inizio della smobilitazione della 
classe operaia italiana. Ci sono decine di 
aziende private che attendono l'esito di 
questa battaglia. C'è la Tescon decisa a 
ridurre di 260 mila unità l'occupazione nel 
settore tessile. Cefis che si vuole disfare 
degli stabilimenti · Vallesusa. C'è la Gepi 
- da tempo indicata dal padronato pri
vato come responsabile di una eccessiva 
rigidità del mercato del lavoro - in 
smanie per disfarsi delle aziende ex Egam, 

Il piano a medio termine di Donat Cat
tin - su cui il PCI si appresta ad appog
giare il governo Moro in caso di dibattito 
parlamentare - prevede la scomparsa dI 
500 mila posti di lavoro. 

Tutto il fronte padrona le e governativo 
è pronto a sferrare un attacco massiccio 
all'occupazione e alla forza operaia e a 
rovesciare la scadenza dei contratti in 
occasione per un arretramento pesante 
della classe operaia, se riuscisse a fare 
passare licenziamenti e mobilità già nelle 
fabbriche maggiori. Il rifiuto delle «agen
zie di 'riconversione)} dei licenziati deve 
entrare nella piattaforma dei metalmec· 
canici, deve motivare il passaggio diretto 
alla lolta. Non un posto di lavoro deve 
essere toccato. 

UNA DURA RIS'POSTA AI PROGETTI 
ZIONE PADRONALE 

DI RISTRUTTURA-

La forza delle operaie del
-l'AlES entusiasma éatania 
Le operaie entrano in fabbrica nei giorni di CI, invado
no gli uffici dei dirigenti che fanno il sabotaggio nei 
raparti; un bellissimo corteo nella' città - Ieri assem
blea aperta alle forze politiche - Oggi trattative 

CATANIA, 30 - La loto 
ta delle operaie dell'Aotes 
di Catania è esplosa i-n 
questi gionni in 'tutta [a 
Slla forza e creatività. 

Lunedì e martedì le ope
raie in CI sono entrate tut· 
te i!Il fabbrica, rovesciando 
'l'iniziativa sirrnJbolica del 
sÌùld:acato in un vero e pro
prio scontro con i'l pa.ru-o· 
ne. Si sono 't'rovate la coro 
rente elettrica staccata le 
'POrte dei -reparti senza ma
.ni'glie e ogni sorta di boi· 
cottaggio. Ma ql\.lalIlJdo han
no saputo di una riunione 
molto i:rnportante 'su in di
rezione, una specie di con
silgJoio di guerra dei didgen· 
,ti ohe avevano iflivi tato i 

.capirepa'I"to a collaborare 

« Potere a chi lavora)} lo 
gridavano tutte, dal-le più 
anziane a quelle più giova
ni. QueHe ohe si vePgQgll1a
vano a gr-idare erano S<JIlle
citate daile altre a mr sen
tire là loro voce. Si grida
va anche «Tutte le donne 
a 1avora're e i padroIlli a 
cucinare ", ·mentre da qual· 
ohe punto del corteo si in
tona'va la caJI1Zone, ohe è 
stata fatta ieri in fiahbriça, 
sUlH'aria di Bel'la Ciao: 
«Questa mattina ci siam 
svegHaJte e abbiam trovato 
>}e porte chiuse ». 

Tutti erano s,tupiti da"'a 
loro combattività; non riu
scivano a capire come mai 
deHe «donne" e per di più 
per molto tempo controI1a
te dal sindacato democri
st,iano, riuscisosero ad esse
re così forti e compattte. 
Così rutti sono stati colti 
di sonpresa quando quat
tro operaie si sono messe 
in mezzo aMa strn<la Cata
nia-Siracusa comincian<lo a 
bloccare i! traffico. Dopo 
il primo sbigottimento 50-

no ,andaJti in massa ad ai'll-' 
tarle. 

Una grailldissima tensio
ne ha preso tutte quando 
i!l corteo è arrivato sotto 
<la prefettura: « GOVe<nlO 
buffone, servo del padro
ne », era i'l glrido genera!le. 

radio e la TV che non ne 
parlano. Ques.ta mattilIla c'è 
stata un'assemblea aperta, 
dove è intervenuto il sin
daco democristiano Magrì 
ed altri esponenti del suo 
partito; tutti si sono det
ti «solidali» con le ope
raie, i loro discorsi erano 
pervasi da un forte spiri· 
to municipalista e da 
preoccupazioni preelettora
Iistiche. Nicolosi, della se
greteria regionale democri
stiana, ha detto che se le 
Partecipazioni Statali non 
risolveranno la questione 
la giunta si dovrà dimette
re. 

Dopo da parata dei de
mocristiani ha parlato il 
PCI come al solito del 
nuovo modello di sviluppo. 
Domani ci saranno le trat
tative a: Roma a cui an
dranno, assieme ai sinda
calisti, anche le « forze po
litiche ». Il CDF ha deci
so di appoggiare lé trotta· 
tive con forme di lotta du
ra come blocchi stradali, e 
ha rifiutato il ponte per 
lunedì richiesto dalla di· 
rezione. 

Per le operaie dell'Ates 
ora si tratta di continuare 
la lotta con la stessa forza . 
e combattività dimostrata 
in questi giorni, l'unico 
modo per vincere il pa
drone. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER 

IL GIORNALE 
PERIODO 1/ 10 - 31 / 10 

Sede di PESARO: 
Sez. Urbino 14.000. 

Sede d i ROMA: 
Gigi CGII. scuo la 20.000; 

Sez. Magliana: FTanca 850, 
Osvaldo J .000, Antonina 
350, Milo 3.000. 
Sede di CATANZARO: 

Da I Circoto Ottobre di 
Decoll a tura: Liceo Scienti 
fico 4.200, Francesco Bo
nacci 1.800, Eugenio 1.000, 
Rossella 500, Saverio Gi
gliotti 8.000, Leo &icchi
tano 1.000, Claudio Mora
sco 2.000, Luoiano Booca· 
Ione 4.000. 
Sede di ALESSANDRIA: 

Sez. Solero 20.000. 
Sede di VARESE : 

Sez. Somma: i militanti 
4.000, i compagni di Galla
Pate 6,000, raccolti alla fe
sta di Aldo e Anna 18.500; 
Sez. Varese: vendendo il 
giornale 9.500, Amatulli 500, 
Luigi, papà di Michela 10 
mila, Monica e Danilo mil
le; Sez. Busto: raccolti alla 
Montedison 2.500, i caccia
tori di Sesto Calende 30 
mila, Antonio della Mon
tedi san 5.000. compagillo 
PCI di Dailr,ago 500, Aurora 
e Adelmo 2.000, G.iovanna 
5.000, i militanti 14.000, Ita
lo del.J'I.tis 1.000. 
Sede di PADOVA: 

R'accolti al'la casa dello 
studente 18.000, raccolti al 
quartiere Portello: Anto
nio LOOO, CaTletto 500, Ma
risa 1.000. Gabriele 1.000 , 
Sebastiano 1.000, Vito 1.000, 
Marcello e Rosi 2.000. Gian
ni 1.000, Franco 500, Sera
fino 500, Franco 500. Egi
dio 500, due proletari 500, 
Rober to 500, Luciano 500, 
Sergio 500, oLjvio 500, Sam
dra 500, Roberto 500, Pier
luigi 1.000, Bruno 500, I.m 
insegnante 1,000, raccolli 
aHa commissione femmini
le 27.000, Giustino 1.000, 
Denis e Giovanni 2.500, 
Sede di VENEZIA: 

Sez. Mesbre: Annuska 
3.000; sottoSCTlZlOne al 
quartiere Cà Emiliani: Al
do 1.000, Gino 500, Franco 
500, Loredana 500, Aldo e 
Maurizio 3.000, mrl·ilari di 
S. Vito 1.000, Anna 500, 
Sandra 500, Carlo 1.000, 
raccolti in sede 7.500; Scz. 
Mirano-Scorzè: Otello 500, 
Berta 10.000, Giorgio PID 
1.000, Betti 4.000, France
sco 1.000, Gianni 1.000, 
Adriano 4.000, Carla inse
gnante 3.500, Stanislao 500; 
Sez. Vil'laggio S. Marco: 
Miro ' operaio Breda 500, 
Stoppani 500, Cosirrno 500, 
Ro~sclla corsista 500, Gior
gio 500, Ulderico .500. 
Sed.e di NAPOLI: 

Sez. Bagnoli: racc<ilti al 
LIGB 10.000, raocol.(j da 
Claudio 4.500, raccolti da 
Maurizio e sorella 5.000, 
una cena salbata 4.000, Ita-l
sider: Saliano delegato 
Loewi 1.000, Marina lO 
mila; I talsider treno Loe· 
\.vi 8.500, ,Po]iitecnico 32.000, 
IV Scientifico 3.000, nucleo 
qua;rtiere 11.500; SeZ. Poz· 
zuoli: dalla sezione 15.000, 
Olaudio 5.000, maestri de· 
mocratici <li Procida mil
le, Tonino 1.000, Olaudio 

. 3.500, Laura del PDUP 5 
mila, Laura 10.000, Enrico 
5.00G, Luigi 2.000; Sezione 
SteLla : raccolt·i da Ciro ex 
Giordani 1.000, c(jJTIpagno 
di A.C. 1.000 Mberto 5 
mila, Elio 500, Renato D, 
M. 10.000, Pappa lardo PCI 
1.000; Sez. S. Giovanni a 
Teduccio: raccolni dai mi
li tan ti 15.000, officina FSS 
Maria La Bruna: Raffaele 
4.000, Pasquale 4.000; Sez. 
Montesanto: Vera 10.000. 
raccolti da Fausta 10.000, 
Rosa 5.000, Titoff 5.000. En
rico A. 1.000, nucleo inse· 
gnanti 20.000; Sez_ Pom~
gliano: raccol t i a Scisciano 
9.000, ra'Ccolti da Maurizio 
10.000; Sez. Ponticel'li : MJi
chele ven<lendo Gasparazzi 
35.000; Sez. Castellammare: 
raccolti dai militMlt~ 7.000. 
Sede di AVE·LUNO: 

26 soldati delJa caserma 
BeraJrdi 18.000. 
Sede di MATERA: 

I compagilli 21.000, rac- 
colti al quartiere Spina 
Bianca 8.500, Michele com
pagno ospedaliere 10.000. 
CONTRIBUTI I N D I V 1-

DUALI: 
La compagilla Luisa 

Sondnio 50.000. 
Totale 698.200; totale 

precedente 24.954.030; tota
le complessivo 25.652.230. 

Questo capovolgimento degli interessi 
opemi - .che porta la FLM a candidarsi 
come sindacato sussidiario dei piccoli 
imprenditori - riposa sulla ignobile misti, 
ficazione di raccogliere sotto il nome dI 
artigiano le più diverse attività; quelle 
padronali vere e proprie, esercitate con 
abili mascheramenti di proprietà su una 
o più imprese, e quelle prevalentemente 
lavorative per cui oggi molti artigiani e 
lavoranti a domicil io partecipano all'au. 
toriduzione delle bollette telefoniche. 

La C.I. ha avuto per i padroni il dupli
ce difetto di costringerli a sborsare quat· 
trini per operai di cui vogliono sbaraz
zarsi e soprattutto di conservare ' - co
me risulta chiaro, dall'Alfa Romeo in 
poi, in tutte le esperienze di rientro in 
fabbrica nonostante la C.I. - un rappor
to tra quegli operai e l'impresa, 

con loro per impediTe alle 
operaie di mettere in mar
cia le [inee, con un corteo 
improvviso sono andate a 
rovinargli la festa. Dopo 
essere entr-ate negl'i ufifici 
al .gri<lo di «Fi~auro, Maio
rana in CI» (sono i iI10mi 
di due dirigenti) ha:runo co
stretto i capi ald uscir-e fra 
due file di operaie. R'Ìtor
nate !poi lIlei <reparti si sQ-no 
date appuntamento per 
,mercoledì, decidendo di fa
·re corteo in città, IlIlfatti 
alle IO ,30 tutte le operaie e 
g!I..i impiegati stavano in 
_piazza Verga; prima erano 
entrate come tutti i giorni 
in fabbrioa e avevano fatto 
un'assemblea, costrinJgen
do anohe gli impiegati più 
restii a scioperare. 

Durante il corteo c'è sta
to silenzio quando è pas
sato un .funeraqe ma poco 
dopo davanti a una chiesa 
dove c'era un matrimonio 
alcune ragazze hanno can
tanto « Tanti auguri» e 
un'operaia ha detto: «Qui 
ci passa davanti tu'Ìlta la 
vita» e un'altra ha rispo
sto: «E noi passiamo da· 
vanti a tuttO». 

A G·enova la SIP 

Dietro il ritiro della disdetta anticipata 
del contratto per le aziende artigiane c'è 
l'incapacità di cogliere le forme nuove 
e unitarie con cui si organizzano i lavo
ratori artigiani; sia, soprattutto, la volon
tà di sottrarre all'iniziativa diretta di mi. 

' gliaia di apprendisti e operai il terreno 
di una scadenza generale, il più favore. 
vale per la crescita della loro organizza
zione e della più vasta unità popolare. 

D'altra parte non è molto diverso quan
to capita, per esempio, tra i tessili. Qui 
aj?biamo un attacco generale alla classe 
operaia e un progetto di ristrutturazione 
marciante che fa capo al padronato pri
vato (Bassetti, Riva, Cefis) e alla Tescon 
(toh, chi si vede: Francesco Forte!) e un 
sindacato impegnato a reggere con le 
stampelle una commissione m in isteriale 
che i padroni Si rifiutano d i frequentare. 
E questo stesso sindacato - tanto sen
sibile al fascino della riconversione pro
duttiva da scambiarla ormai con la ri-

Il diritta di riconvertire e di ridimen
sionare non può essere condizionato da 
un controllo operaio sempre presente al
l'interno dell'azienda ma presuppone il 
ridimensionamento proprio degli operai. 
In questa richiesta c'è il segno di una 
debolezza dei padroni che nonostante la 
C.I . con il seguito sperato di autolicenzia· 
menti, di dispersione operaia non sono 
riusciti a' recuperare il dominio della 
fabbrica ; ma c'è anche la volontà di una 
prova di forza, nel momento di più sbra
~ata disponibilità del PCI e delle confe
derazioni. 

« Non è vero - sostiene Hernandez, 
presidente della Richardson Merrt:l -
che l'azienda abhia rifiutato il concetto 
di C.l. Benché tale formula comporti per 
la società un costo addizzionale di circa 
un miliardo e mezzo, l'azienda si era 
dimostrata disponibile. Non possiamo 
però accettare la proposta di rotazione 
del personale da mettere in C.T. perché 
tale sis tema potrebbe compromettere la 
produzione. Insomma in C.I. dovrebbero 
andarci solo i dipendenti che l'azienda 

.Mercoledì la via &nea 
era così compJetarrnente 
bloccata; si inventa:vano 
nuovi slogans ohe metteva
no in CI via via i paÙlroni 
e i vari dirigenti. 

GENOVA 

Vener<lì, 31 , ore 15,30, at
tivo generale degli sbuden
ti medi, neJola sez. di Sam
pierdarena sU': organizza
zione democratica degli 
sbudenti. 

RIMINI 

Lunedì 3 lIlovembre alle 
ore 15 presso la sede di Ri· 
mini, via Padella 11 , com
.mi.ssione '5ouola circumda
ria'le. Devono pameci;pare 
milita·nti e simpatizzanti 
di Rimini, Riccione, CaMo
lica, Morciano_ 

Questa la cronaca di al
cuni giorni di lotta: ci fa 
capire la forza e la deci
sione con cui le operaie 
dell'Ates impongono il loro 
diritto al posto di lavoro. 
i! diritto di contare, di a
vere un peso di decidere 
della propria vita, l'impor
tanza che la loro lotta as
sume rispetto a tutta la 
città, e non solo per il 
fatto che la loro fabbrica 
è la più grossa concentra
zione operaia di Catania, 

E' per questo che le ope
raie vorrebbero che tutti 
conoscessero la loro lotta, 
e sono arrabbiate con la 

deve riallacciare 
GENOVA, 30 - Nuova 

ordinanza del pretore e 
nuova secca sconfitta lega
le della SIP a Genova, 
una delle città che ha dato 
il via all'autoriduzione or
ganizzata e che ha procu
rato più guai al mono
polio telefonico. 

Ieri si trattava di un ri
corso di circa 500 utenti, 
il cui diritto al telefono 
è stato pienamente ricono
sciuto dal pretore di Ge
nova-centro, Lalla. Con 
questa ultima ordinanza, 
sono quasi un migliaio 
gli apparecchi staccati che 
la Sip è obbligata a rial
lacciare. 

La SIP, a Genova, per 
ritorsione contro un movi· 
mento che ha autoridotto 
15.000 bollette del terzo 

1000 telefoni 
trimestre e ne sta racco
gliendo migliaia del quar
to trimestre, aveva attua
to una serie di stacchi a 
raffica, il cui numero esat
lo non è noto ma dovreb
be oscillare tra 2.000 e 
3.000, La decisione dello 
scontro aperto, però, ha 
prodotto conseguenze op
poste a quelle sperate: il 
movimento ha raddoppia
to la sua capacità di mobi
litazione e si è rafforzato 
in tutti i quartieri, dando 
vita a una struttura pron
ta ad estendere la lotta al 
carovita e all'aumento del
le tarife pubbliche. E ' il 
caso di S. Fruttuoso, del 
Centro Storico. di Sampier
darena dove le sezioni di 
Lotta Continua sono al 
cento di qùesta attività. 

LOTTA CONTINUA - 3 

PARTIRA' SABATO DA CROIX DE 
BOUQUET 

FRANCIA: una grande mani
festazione di solidarietà 
con I popoli di Spagna 
Si svolgerà al confine franco-spagno
lo di fronte alla città di Fuenterrabia 

PARIGI, 30 - Fervono 
in tutta la Francia i pre
parat~vi per la marcia sul
la Spagna che pOTterà sa
bato prossimo migli aia e 
migliaia di compagni a 
manifestare lungo la fron· 
tiera spagnola nella città 
di H endaye (nell'Buskadi 
fr ancese). L' iniziativa lan
ciata qualche settimana fà 
in modo semi-spontaneo da 
akuni comi lati costituiti 
ad hoc, ha avuto un suc
cesso imprevedibi.le : centi, 
naia di comitati locali e di 
gruppi di quartiere hanno 
dato la loro ades ione e s i 
sono impegnati ad organiz· 
zare pullman e treni spe
ciali da ogni parte della 
Francia. Si tmtta di un ri
sultato molto rilevante, se 
~i tiene conto dell'estrema 
frammentazione della sini
stra rivoluzionaria france· 
se, che dimostra quanto 
sia sviluppata la sensibili
tà politic a per quello che 
succede oggi in Spagna, 
La marcia si preannuncia 
quindi come l'espressione 
di un nuovo internaziona
li9mo che coglie fino i'l1 
fondo quello che è in gio
co nella crisi spagnola ri· 
spetto alla situazione di 
tuui gli altri paesi della 
Europa Meridionale. 

Il concentramento avvero 
rà sabato a mezzogiorno 
a Croix De Bouquet da 
dove, alle 13, si muoverà 
la marcia verso la frontie
ra spagnola che sarà Irag· 

_ giunta a Beobie. Il ' corteo 

p l;oseguirà lungo la frop.
tiera sul,la riva del fiume 
Bida, attraversando la cit
tà di Hen:daye e si con
cluderà sulla spiaggia che 
si trova davanti alla città 
spagnola di Fuenterrabia, 

Qui si svolgeranno gli in
terventi unitari, con gli al
toparlanti rivolti verso la 
Spagna: uno in spagnolo, 
uno in basco e uno in f.ran
cese. Alla sera, festa popo
lare ne"'e strade di Hen
daye. La marcia permette· 
rà di realizzare un blocco 
completo della strada n. lO 
che è una delle principali 
vie di accesso alla Spagna, 
Sembra che la Guardia ci
vile s.pagnola sospenderà 
tutto il traffico stra<lale e 
ferroviario verso l'Euskadi 
francese. Il comitato di 
iniziativa ha precisato che 
la marcia sarà politica
mente offensiva, ma che 
non cercherà lo scontro 
con la polizia e a questo 
scopo si sta organizzando 
un servizio d'ordine ampio 
e disciplinato. 

UIjl aspetto, non secon
dario, della manifestazione 
è il fatto che essa si svol· 
ge in territorio basco, in 
'.mo dei punti più cald'i del
la frontiera basco-spagno
la. Da parte loro, le orga
nizzazioni deH'Euskadi han
no già dato la loro ade
sione e caratterizzeranno 
la manifestazione anche 
come momento specifico 
della loro lotta nazionale. 

ME'DIO ORIENTE. LA «MEDIAZIONE)) 
DI SADAT VERSO IL FAtLlMENTO 

Ford e Rabin d'accordo 
per non far entrare l' OLP 
nelle trattative 

Non ci sarà mai pace in 
Medio Oriente senza il ri
pris1ino dei diritti naziona' 
li del popolo palestinese. 
A'flcora una volta, di fronte 
alla provocatoria risposta 
di Ford e deH'establish
ment a'mericano aUe «avan
ces» di pace di Sa;dat - il 
presiden<tc egiziano cerca 
disperatamente U!I10 spazio 
pralicabile ,per la sua me
diazione nel COl1'fliMo me' 
diorienta1e - di fronte al 
nuovo rifiuto espresso ieri 
da Rabin di riconoscere .1' 
QLP come legittimo rap
presentante del popolo pa· 
]esÌ'inese e quilTldi come 
parte integrante delle trat
tative arabo-israeliane, le 
forze progressis,te e anti· 
imperialistiche del mondo 
arabo, Siria e Resistenzq 
palestinese inna'nzitutto, 
hanno risposto con fermez' 
za. Il risultato la cui ,re' 
sponsabilità ultima .ica· 

' de per intero sugli america· 
ni e i sionisti è la cresci la 
deHa tensione nello scac' 
chiere, con voci di SIj)Osta
menti di truJppe siriane 
verso i'l confine del Golan , 
con l'infiltrazione (,per .la 
prima volta dal maggio del 
1974 denunc iata esplicita' 
mente) attraverso la firon' 
tiera siriana, di combat
tenti palestinesi i'l1 Israele 
con rinnovate voci d·i inva
sione del Liba'llo da parte 
di Israe1e, e, inoltre, degli 
stessi Stati Uniti , come ri
ferisce l'Unità di oggi. 

H viaggio <li Sadat a Wa· 
shington si sta risolvendo 
in una sostanziale sconfit
la di.plomatica del presi
dente egiziano: dopo ohe il 
faUimento del'la riunione 
della Lega Araba dena set
timana passata aveva mes
so in evidenza 'la scarsa 
rappresentatività araJba del 
presiden te egiziano - Si
ria, Libia e QLP avevano 
disel1tato la conferenza -
premuto alle spalle da ta' 
le opposizione, e aH'inter' 
no, da quella dell'ala .adi
cale dell'esercito e dell' 
establishment , Sadat non 
ha potuto presentarsi a 
Ford e agli americani che 
come il « portavoce » degli 
interessi dei pa'lestinesi: l' 
QlJP, aveva detto ieri, deve 
entTare a pieno titolo nelle 
trattaJtive <li pace; ai pa
lestinesi deve esser rico
nosciuto il diritto di costi
tuire una entità statale nei 
[erri tori oggi occupati (leg
gi Cisgiordania e striscia 
dj Gaza). 

Ma ancora una volta gli 
americani , a riprova di 
que l che intendono per pa
ce mediarientale, han no ri
sposto «no ». Ford 110n so
lo ha replicato evasiva
mente alla richiesta di Sa
da t, ma si è anche !"eso 
responsab-ile di una grave 
provocazione antiaraba sa
lutando Sadat con un brin
disi a « Israele e al popolo 
israeliano » . Una « gaffe » 
è stata la gius>tificazior~ 

della Casa Bianca, che co
munqu.e non fa ohe ,rende
re più esplicita la freddez
za dell'accoglienza riserva
ta al presid€'nte egiziano 
dagli americani, dopo che 
i'l sindaco di New York 
Abraham Bearne (filosioIiÌ
sta) si era già rifiutato di 
riceverlo. 

A Ford, ha fatto U. con
trocanto il primo ministro 
Rabin, che pur dicendosi 
disponibile a trattare con 
la Sirr-ia, e pur riconoscen
do (bontà sua) l'esistenza 
di IUn problema !pales,tine' 
se, ha ri,ba<lito la sua inten
zione di non t;rattare con 
le organizzazioni paolestine' 
si, i,n un discorso tenuto 
neri agli studenti deH'uni
versità ebraica di Gerusa
lemme. La sua «soluzione» 
è, con ogni evi<lenza, quel
la deUe bombe al mllpal sui 
villaggi del sud Libano, e 
quella -della politica <I. a'per
turista» nei conf.ronti del 
notabiBato palestinese dei 
territori occupati attoraver
so ma'novre truffaldine co
me le elezioni farsa di due 
giomi fa in Cisgiordania. 

Il « no» a Sadaot - fl un 
Sadat i cui servizi ·resi all' 
hnperialismo america.no 
neolJ'area sono SJtati negli 
u-ltimi due anni enormi, e 
che a Washington sta let
terahnente implorando l'af
flusso di capitali america
noi in Egitto. - è, nella mi· 
sura Ì'l1 cui 41 presidente e
giziano ha voluto parl.are 
« a nome» dei palestinesi, 
un no a <tutto il mondo aro
bo, E la riS]X>sta a questa 
provocazionc non si è fatta 
aspettare da parte dehla 
Resistenza palestinese e 
deHa Siria : per la prima 
volta dal maggio del 1974 
una pattuglia di fedayin si 
è infiltrata in Israele pas
sando per la frontiera del 
Golan. A-ssad aVVeJ1te i sio
nisti: senza un si all'ingres
so dell'OLP neJole trattati
ve, lo stesso primo disim· 
pegno del Golan potrebbe 
saltare, per a1'ia. 

Certo si tratta di un'ar
ma di pressione soprattut
to « politica » , tesa aspo' 
stare gli equilibri della 
trattativa globale medio
rienta'le i-n senso favorevo
le a paJest'inesi e siriani . 
Analogo segno <t politico» 
hanno indubbiamente gli 
spostamenti di truppe ohe 
si registrano sul fron e del 
Golan (40.000 uomini tra
sferiti dal confine irache
no) e, inoltre, le voci di 
provenienza statunitense 
di un possibile invio di 
truppe USA nel Libano per 
« evacuare » i soli~i cittadi
ni americani (è la sousa di 
sempre per ogilli aggressio
ne imperialis ta). Truppe 
che fra l'alLro a vrebbero la 
loro base di part~nza a 
Nalpol i, da d ove una porta
aerei e una portaelicotteri 
potrebbero raggiungere le 
coste libanesi in 72 ore. 
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Ang~la ~ Mer~ena~i porto- Innocenti -le ragioni ANIC di Ottana: "Chi deve 
ghesi e sudafncam occupa- d- t -II decidere sulla lotta?" 
-no il porto di Mocamedes . I tanto strl are Il sindacato immobile di fronte all'attacco padronale ~ 

MILANO, 30 - Questa . d 11 . I Il consiglio è per la quinta ' squadra contro la piattafor-
LUANDA, 30 - L'inva· 

sione dell'Angola da parte 
de].]e truppe sud africane 
assieme ai mercenari della 
organizzazione fascista por
toghese, ELP (esercito di 
liberazione portoghese), 
prosegue con la complicità 
di tutti quei governi euro
pei, e non solo europei, 
che mirano 'alla blacaniz
zazione del paese ed alla 
distruzione del MPLA. Ieri 
i mercenari sudafricani e 
portoghesi hanno occupato 
la città di Mocamedes, un 
porto importantissimo, ga
rantendosi così uno sboc
co al mare assai importan
te nella regione sud del 
paese. Non 'Si hanno anco
ra notizie di come si è 
svolta l'occupazione di Mo
camedes, né della resisten
za opposta dalle FAP.LA, le 
forze armate del MPLA, 
all'esercito invasore. Cer
to è ohe la situazione si 
va aggravando soprattuttto 
per la copertura politica 
e diplomatica che, a que
sta aperta aggressione, vie-

ne data da molti governi. 
La manovra è chiaro: men
tre i compagni del MPLA 
sono pesantemente impe
gnati a nord nella difesa 
della capitale e del terri
torio di Cabinda, si tenta 
di stringere in una morsa 

.Luanda attaccandola dal 
sud e, con molta probabili· 
tà, entro pochi giorni, se 
le potenze imperialiste for
niranno le unità navali, an
che via mare. A nord è 
lo Zaire, il suo esercito e 
le sue armi, che alimenta
no i mercenari del FNLA, 
al sud c'è il regime fasci
sta del Sud Africa che ga
rantisce all'UNITA armi, 
mezzi e uomini. 
• Tutto ciò avviene con il 

silenzio della stampa e, 
cosa grave, con· il silenzio 
della 'RAI-TV che, alla fac
cia della lfiforma, nel tele· 
giornale di ieri non ha 
speso una sola riga sulla 
nuova aggressione sudafri· 
cana in Angola. 

Le manovre imperialiste 
sull'Angola a pochi giorni 

dall'Il novembre, data fis
sata per l'indipendenza, si 
vanno rafforzando. I mo
vimenti fantoccio, FNLA e 
UNITA, godono dell'appog
gio della Francia, dell'In
ghilterra, della Germania 
federale del regime fasci
sta di Pretoria, del regime 
di Tel Aviv, degli USA, 
dello Zaire, degli stati afri
cani neocoloniali. 

Sono forze immense che 
al di là delle loro contrad
dizioni stanno operando 
contro l'intero popolo del
l'Angola e la sua lotta per 
la indipendenza e d'unità 
nazionale. E' importante in 
questa .fase sostenere Cali 

ogni mezzo i compagni del 
MPLA e lavorare perché 
il governo italiano, dietro 
le pressioni dei partiti de· 
moaratici, riconosca il MP
LA come unico" rappresen; 
tante del popolo angolano. 
Difendere il MPLA VUQI 
dire difendere la lunga 
lotta di liberazione dei po
poli dell'intera Africa au
strale. 

DALLA PRIMA PAGINA 
PCI 
smo». In effetti, ci vuole un bel co· 
raggio. 

L'intervento di Berlinguer è nel solco 
del più vieto centrismo, come compete 
a un segretario generale di professione. 
La «novità)} dell'offerta governativa di 
Chiaromonte diventa, in bocca a Berlin
guer, una « conferma »: {( Noi confermia
mo che ci assumiamo e ci assumeremo 
tutte le responsabilità che ci spettano co
me un partito che, dall'opposizione, la
vora ed è sempre pronto a dare iI suo 
contributo costruttivo ». Dato che ciò -è 
stato già tante' vo~te dimostrato, dice 
Berlinguer annacquando ancora, «verrà 
ancora dimostrato nella discussione sui ' 
bilanci, sulla situazione ' economica oltre 
che nel dibattito in corso per elaborare 
una nuova legge sull'aborto. Continuere· 
mo a concentrare la nostra attenzÌone sui 
contenuti, ma tenendo anche conto di 
tutto !'insieme del quadro politico ». 

Sono gli stessi concetti urbi et orbi 
che tornano nelIa ;risoluzione conclusiva, 
accanto all'appello all'iniziativa diretta 
del ,partito nei! IÌlovÌlffiento di massa. Un 
appello ormai non nuovo, ma la cui par
ticolare sottolinea tura è sintomatica; il 
PCI sa di doversi «coprire» quarito più 

ROMA 
fascisti volevano vendicar- 
si, facendo fuori uno di 
Lotta Continua)}. La canea 
del foglio missino che og: 
gi si scagliava contro Lot· 
ta Continua per colonne e 

è possibile rispetto alla rottura via via 
più piena che la sua correspQnsabi'lità col 
governo della crisi e col governo dello 
stato provoca nei confrop.ti del movi· . 
mento di classe. E sa anche di dover 
andare oltre l'uso del sindacato, oggi pra
ticamente incontrastato, ma del tutto 
precario e inadeguato rispetto allanuo
va fase economica e politica. Un pri
mato della lotta sull'occupazione tra
sforma alla radice lo spazio di un'azione 
sindacale fondata !mlla mediazione e sul
la contrattazione, e modifica drastica
mente la stessa lotta sull'organizzazione 
del lavoro e sul' "'Salario. Sul piano «isti
tuzionale », ne deriva, oltre a un vero 
e proprio rovesciamento del terreno della 
rappresentanza operaia (e del ruolo dei 
delegati), uno svuotamentb sostanziale, e 
la tendenza a una piena 1iquidazione 
formale, dell'« unità sindacale »; e con 
essa, una reidentificazione piena nel PCI 
e nell'apparato sindacale direttamente 
controllato dal PCI della linea della re
staurazione capitalista nelle file del mo
vimento operaio . . Lo sviluppo della re· 
sponsabilizzazione governativa del PCI 
non fa che accentuare questo passaggio, 
che del resto è quotidianamente visibile 
nelle fabbriche e in ogni sede della lotta 
di massa. -

gis1lrata» anche da gianna
li come l'A vanJti e iI Mes. 
saggero, è che si trattereb· 
be di «nappjsti ». 

occupazwne, a e operate tutte e avanguardie ope-
mattina contemporanea- delle piccole fabbriche agli raie di Milano e degli stu- ma FULe - Gli operai si preparano alle assemblee 
mente L'Unità, il Quotidia- insegnanti dei corsi abili. denti a farsi carico del 
no dei Lavoratori, Il Ma- tanti, ai giovani in cerca problema dei licenziamenti Costruire l'organizz_azione operaia dalle lotte dei reparti 
1çlifesto pubblicano espres- di primo impiego. all'Innocenti, di dire che Il' "- "d" " 
sioni di . condanna dei fatti ogni soluzione di svendita a unita COI Isoccupatl 
che SI' sono svoltI' durante E allora si arriva alla - Il d' . . . l r va ne a lrez:one dI colpi-
lo sciopero dei metalmec- contrappOSIZIOne tra a 1- re l'intero movimento di 
canl'cz' ml·lanesz·. Perche' tan. nea rivoluzionaria e la li· l . .. l bi otta per l'occupazione. Un 
to accanimento contro due nea rdev.lSIIC!n1stil: su P,:o e- impegno diretto all'unità 
episodi chè sono stati par- h~ f elz lcenZlamentl, tra di lotta e volontà di di
te integrante in questi an- c I a a voce grossa a pa- scussione con la massa de-
ni nelle forme di lotta uti- role ma nei fatti ha per. l' . d Il'1 . messo che rimanesserd g I operaI e nnocentl e 
lizzate dalla classe operaia fuori dalla fabbrica in C.I. non come ridicolmente di-
e dal movimento degli stu- 1500 l ce il Quotidiano dei Lavo· 
dentz', quali' l'occupazz'one . avoratori, tanti quan- . DJ ' d' 

t · l'I t' I l' ratorl «vanta l occupa-
della stazz'one dz' Lambra, l nnocen I vuo e Ice 1'1-. h hà l' re la fabbrica» (sic) o di te e i cortei composti da zzare, c e asczato pas- - . .. l' . d l 

sare un'aumento forsenna. sostUUlrSI ag z operaI e -
studenti e operai di altre to della produttività in fab- l'Innocenti. Ancora più 
fabbriche ·che entrano in brica; e una linea che a sbracata la manovra del
una situazione colpita dal- quello si oppone drastica- l'Unità: quella di prendere 
l'attacco padronale? Deci- mente, che di'ce che nes- a pretesto le grav4sime 
ne di volte la stazione di d' f' àggressioni contro gli stu-
Lambrate è stata occupata sun t progetto l . tras derll • denti della Casa dello Stu-
dal' pendolarI' e l'erl' duran- men l e scompOSIZIOne e - d . 

la f bb ' d ente da parte ,di elementI 
te il comizio sindacale cen- a rIca eve passare, che a questo punto l'unica di Lotta Comunista per ac-
tinaia di lavoratori della alternativa è cacciare la ereditare una sua presenza 
Breda, della Philips, della Leyland dall'Italia e la sua nel corteo di ieri e nella 
Siemens, della Magneti, nazionalizzazione da parte occupazione della stazione; 
dell'Alfa insieme agli stu- dello stato, che è necessa- si cerca di inn,eslare cioè 
denti hanno inteso dare· . b' '1 sulla mobilitazione degli 
una dl'mos"traZI'one dI' forza TlO partzre su lto con l 

blocco delle merci e avere -studenti d,ella casa contro 
per caratterizzare in que- - la forza di rispondere alla le angherie e le provoca
sto modo una giornata che sicura contromanovra del zioni di Lotta Comunista 
il sindacato voleva solo di . Il t h 
generz'ca solz'darz'eta' con l' padrone della serrata, con una caCCIa Cl · e s reg e _ e 

l'occ a' d Il f bb' con il pretesto di colpire lavor.atori dell'Innocenti,' la uP ZIOne e a a Tl-ca_ Invece la maggioranza questo ,grupvo provocato-
logica che aveva avuto la del C.d.F. e l'FLM seguo- rio (con una linea politica 
sua estrema manifestazio- no la linea suicida dell'at- senza peso nel movimento 
ne quando qualche tempo tesa, lasciano che vengano e tanto meno nelle fabbri
fa un corteo di lavoratori fatte balenare davanti agli che) vuole indebolire ogni 
dell'Innocenti con le _pro- operai ogni genere di illu- proposta che si contrap
prie famiglie fu condotto sioni senza fare pesare la ponga alla linea ufficiale 
all'insegna del pietismo e unica condizione .che può del sindacato. Infatti fal-
dell'elemosina del posto di d'd . d . . so è che Lotta Comunista 
lavoro. L'aZI'one dI' l'erl' ha eCI ere zn ma o pOSItIVO bb' 

l 't' . . l fata partecipato all'occu· 
avuto caratterz'stl'che dI' a SI uazwne e cloe a or-

Za . . l l' d l pazione della stazione pa-massa per chi abbia avuto operata: qUI a znea e hé cedimento ha raggiunto c non era nemmeno pre· 
occhi per vooere coinvol- dei vertICI allucinanti sente aUa manifestazione; 
gendo non la maggioranza quando a pochi giorni dal- falso è che alcune avan
della piazza ma certo con- l'invio delle lettere di li- guardie dell'Innocenti che 
sistenti settori di essa (la- cenziamento non si blocca hanno partecipato 'al cor
sciamo al Mandfesto la mi- lo. fabbrica, non si passa teo interno siano di Lotta 
serl'a delle sue dz-chiara- C . t d . . all'azione, non si arriva a omums a essen one USCl-
zioni).. mettere con le spalle al te da circa un anno. Era-

Quante volte cortei di muro' la Leyland. Sappia- vamo abituati alle posizio
operai e studenti sono en- ma bene. che peso hanno ni del PCI e del PDUP, in 
trati ,nelle fabbriche in lot- le proposte della Leyland generale e all'Innocenti, te· 
ta a Milano dal '68 ad og- sulla costruzione di una stimoniato ancora una vol
gi.? All'DM, alla Siemens, nuova fabbrica che occu- ta l'atteggiamento da rissa 
alla Breda, alla stessa Al- pi 1.500 operai: non solo tentato da queste forze già 
fa Romeo nel '68 i cortei la rottura dell'unità di una all'inizio del concentramen
operai e studenteschi che delle. fabbriche più impor- to operaio quando hanno 
entravano nelle fabbriche tanti di Milano, ma la C.I. cercato (senza riuscirci) 
sono stati un momento di co l t fi ' d' a zero ore per l'immediato n o scon ro SICO l 
dibattito, di spinta in avan- per questi 1.500. espellere uno striscione 
ti dell'unità del movimen. contro i licenziamenti por-
to destimonianza concreta E poi la strada sarebbe tato dalle avanguardie au-
della volontà di lotta dei in ogni caso il licenzìamen- tonome. Ma nuova nella 
vari settori del proletaria- to per la maggior parte di sua gravit àe nella subor
to. Questa necessità si questi con l'eventuale crea· dinazione alla linea sinda
esprime oggi in maniera zione di una fabbrica che cale è l'atteggiamento te
tanto più acuta quanto più coprirebbe molto meno del nuto ieri l'altro dai CUB e 
il movimento comprende 1.500 posti di lavoro, e che da AD, i quali non solo 
che la smobilitazione o lo in tutti i casi farebbe di- non hanno partecipato al 
smembramento della fab- ininuire l'occupazione nel- blocco deHa ferrovia ma 
brica, i trasferimenti sa- l'indotto. Qui è dunque il hanno poi spezzato il cor
rebbero un passo indietro nodo dello scontro e su teo davanti alle' porte del
non solo per i lavoratori questo ognuno si schieri e Z'Innocenti, COI:! un damo
dell'Innocenti o dei metal- prenda posizione: il corteo roso voltafaccia rispetto a 
meccamCl, ma per tutti dell'altro giorno voleva te- pochi momenti prima, 
coloro che lottano per la stimoniare l'impegno di quando vari esponenti di 

OTTANA ~Nuoro), 30 -
Allo stabilimento Chimica 
e Fibra del Ti'I'so di Otta
na (fol1mato da una COlITI' 

pall'teciopazione della ANolC, 
del!lla Montedison e della 
Regione) si >svolgera'll'llo nei 
plfosS'Ìmi giorni sino al 6 
novembre, quamdo ci sarà 
'l'.assemhlea generale di 
,tJUHa 'la falbbrica, ~e assem
blee di repal1to sulla piat
Ilarol'ma come si è deciso 
nell'ultima riunione del 
CctlF di martedì 28 ottobre. 
Attualmente i padrOn~ 
staJr:bno :portando av.amt,i la 
ris·wuttt1l'razione in fahbri
ca con 1a poioiti.ca dei fa.tti 
compiuti. Ad esempio in 
alcuni reparti deH'acr1lieo, 
all'At9 e ail'<ATlO, 'Viene 
,irrn'Posta -la el1mim.a~ione di 
alcune lavorazioni" con 
çonseguenza la <rLduzione 
drastica degli organici p.re
visti e l'incremento deNa 
mobiiità, cercamdo di far 
passaJre i-l cum:ulo delle -

- mamsioni. Nel frattempo ci 
sono i primi terutativi del
'la diorezione di Ì'mporre la 
mobilÌltà da iinpianto ad 
tmpiamo: al magaz~ÌIIlo po
liestere infatti i ca!pi tu;r· 
n'O, con il mimggio del 
pa5s·aggio di categori,a, do' 
vrelYbero andalfe aljjja !Ilot
·te anche alI matgazzino dell' 
a=Ì-lico. AlIa rpolimerizza
zione di'Sconlt'mua del pO'lie· 
srere 12. diirezione sila cer
cando di s.malliteUare 'l€l1:te' 
ralmemte il tre!parto e ha 
già trasferito molti Javora' 
tori in altri 'l'eparti, per falf 
passa,re anche qui. la mO'bi
li-tà. 

impianti che vengono ven, 
duti daLl'ANIC e dalla 
Montedison al consorzio 
chimica e fibra del Tirso, 
proprietario dello stabili
mento): i tecnici mandati 
dai centri direzionali dei 
due gruppi industriali fan· 
no fare decine di campio
nature agli operai per pro· 
vare i reparti, imponendo 
così UIIl aumento della fa
tica e dei ritmi di lavoro 
e quando gli operai fanno 
notare che un tubo o una 
colonnina sta quasi per 
saltare, costoro passano 
ugualmente l'impianto così 
come è per buono; tanto 
a loro del1a salute opel'aia 
noh gliene i-mporta nien
te. Di fronte a questa 
situazione gli operai espri· 
mono una rabbia altissima, 
che si è accumulata in 
questi ultimi mesi di fron
te ai cedimenti sempre più 
s'bracati dei vertici sinda
cali sia . per quanto riguar
da la ris'trutturazione, lo 
s·mantellamento delle im
_prese d'appalto e le decine 
di licenziamenti, sia per 
quanto riguarda la piat
taforma FULC e il fatto 
che non vi sia la 5° squa
dra e gli altri obiettivi 0-
perai. La delegazione di 
Ottana a Bologna aveva 
'il mandato della fabbrica 
di battersi per questi 0-
biettivi invece non li ha 
neanche nominati, non ha 
neppure firmato la mozio
ne dei SO. La CISL, che è 
completamente fuori gio
co in questa situazione,. 
sta cercando di cavalcare 
la tigre, di recuperare cre
dibilità con varie mosse 
che non vanno sottovaluta
te. Ogni volta cile gli opè
rai si ribellano cercanO' 
di speculare sui cedimen
ti dei vertici della CGIL, 
e rincorrono i compagni e 
le avanguardie per convin
cerli che loro sono il sin
dacato « più democratico ». 

Gli operai dicono che la 

democrazia operaia, cioè 
il fatto che siano gli ope
rai nelle assemblee e nel-

. le forme organizzate a de
cidere della loro lotta, non 
dipende da questo sindaca
to o da quell'altro, ma dal 
potere, dalla forza dell'or
ganizzazione che si co
struisce nei reparti. 

Questo dibattito sta cre
scendo a passi da gigan." 
te in fabbrica mi gli operai 
e le avanguardie, ai can
celli e sui pullman, ed è 
destinato a pesare nei 
prossimi 'giorni in assem
blee di reparto e in quella 
generale. 'Per due volte la 
segreteria provinciale _ del
la FULC ha riunito quelli 
che - credeva essere i suoi 
fidi, per imporre al consi
glio ' la piattaforma di Bo
logna, ·per due volte il CdF 
si è schierato contro quel
la piattaforma e per la s· 
squadra. Per due volte la 
CGIL ha indetto riunioni 
dei suoi delegati, il PCI fa 
riunioni di sezione per in
quadrare i suoi iscritti ma 
anche nell'ultima riunione 
del CdF la quasi totalità 
dei delegati ha ribadito la 
propria netta posizione. 

L'atteggiamento del C.d .. F. 
esprime, anche se di orifles
so, una condizione genera
lé pres~nte in fabbrica: una 
mbbia altissima per i cedi
menlli sindacali e contem
por.aneamente la volontà 
operaia di legaTe la lotta 
nei reparti aUa 100ta per 
l'occupazione ne~ territorio 
su ba'si concreti, dentro 
una reaoltà ohe si· Sota muo
vendo «come la costituzio
ne dei primi comitati 'dei 
di'Soccupati a Gavoi, a Sa
II'Ule, a Ottana, sta a di
mostTa'l'e) su obietttiVli ca
rne l'immediato blocco de
gli s1Jraordinari, (specie in 
questo periodo che .la di
rezione spinge anche gli 
impiegati. _ oltre gli operai 
a 'falI'lo, per preparare i bi. 
lanci di fine anno). 

Mestre - Gravissimo un 
operaio deUa manutenzione 
Italsider 

- colonne, e di Almirante in 
persona non era fine a se 
stessa. Come per i pro
clami al tempo . del pro
cesso Lollo, era l'indicazio
ne aperta e di un obiettivo 
preciso, quello di ucèide· 
re; additando l'obiettivo 
privilegiato nei militanti di 
Lotta Continua. Alla que· 
stura sanno molto, molto 
più di quanto non abbiano 
lasciato trapelare nell'in; 
terrogatorio e nelle veline 
destinate alle agenzie. 

iscrittto a quella sezione, 
è -stato UCCISO a colpi di 
fuc.iJe a canne mazze, ca· 
,rJ.cato a pallettoni, mentre 
Marco ILucbetti, di 15 ano 
ni, è stato fePito gravemen· 
te. I fatti sono ormai noti: 
verso le 16,30 una 128 ver· 
de 'Si è fermata da'vanti al
la sezione appena aperta; 
ne sono scesi tre indivi
dui con i vollti coperti i 
quali, dopo aver spatrato ed 
ucciso, sono riusciti a fugo 
gire. La risposta degli 
squadrìsti non ha tardato 
a .farsi sentire: in via Gat
tame'lata, a 80 metri cÌlfca 
dalla ,sezione del MSI, c'è 
la sezione del PCI: questo 
è S'tato il p.rimo obiettivo 
delle çarogne nere come 
'T'isposta all'assass.inio; per 
ben tIre volte, gIllIÌda ti dal 
segretario Luigi D'Addio e 
da Angelino iRossi, con lo 
aiuto di squadristi arriva· 
ti da via Noto e p .zza Bo· 
logna, hanno ten.tato l'as
salto della seziDne, dove 
era in corso un'affo'l'lata e'S
semblea. I mi'litanti del 
~CI, -ins·ieme a tutti. gli 
antifascis·ti della zona, si 
sono ÌIImlediataJIIlente mo
bilitati, respingendo gli -at
tacchi e costringendo le 
ca'l'ogne a rinchiurl=si nel , 
loro covo. 

'La « deduzione» discen
de dal fatto ohe nella zo
na sono stMi scoperte due 
basi dei NAP. Ma la cosa 
più vergognosa è il tenta--Uva di coLlegare l'episodio 1-________________________ _ 

AD e un membro dei CUB 
dell'Innocenti avevano di
chiarato il loro appoggio 
ad entrare nella fabbrica. 
Questo atteggiamento codi
stq 00 irresponsabile ha 
fatto perdere tempo e per
messo ai guardiani e ad 
alcuni membri dell'esecuti
vo di chiudere i cancelli e 
di spezzare il corteo di 5 
mila davanti alla fabbrica 
quando solo poche centi
naia di compagni erano en
trati; così si è dato spazio 
alle provocazioni di vari 
capi e capetti e di membri 
dell'esecutivo contro lo. par
te che era entrata. E ' stato 
questo atteggiamento quin
di che ha permesso l'in
nesto e l'attacco da parte 
del PCI che avrebbe avuto 
ben poco da dire di fron
te ad un corteo di 5.000 
compagni che attraversa· 
va la fabbrica per uscire 
poi dopo aver provocato 
un dibattito di massa. Così 
la discesa squallida sulla 
.china della subordinazione 
al sindacato giunge addirit
tura ad ' attribuirsi all'I n
nocenti il merito di questo 
atteggiamento: « Noi non 
c'entriamo, strilla il Quo
tidiano dei Lavoratori, ed 

Accanto a queste mano
vre ci sono tentativi espli
citi di centralizzazione del· 
la ma,nutenziQne meccani
ca e strumenti, per quanto 
.riguarda, per ora, gli ape' 
.rai in -turrio. Queste mano
v're di -rist-ruutuoraz:ione su 
cui i'l s~ndacato non dice 
a'5>solu~amente niente, si 
accompagnamo ad ' 'Un !pe
sante incremento deHa re
pressione in fabbrica, con 
l'àHacco all'assenteism'O, , 
a:Lle .ferie, alla arganizzazio
ne operaia; a1 reparto at
trezzerie e soillevamento un 
capo ha prO'iJbito l'a'Ssem' 
blea di reparto mettendo 
tutolli. gli operai in emer
genza tecnic a; i q:>enmessi 
si'llodaoaI.i ai delegati vengo
no dati col contagocce; l' 
aSISentei,smo viene usato 
carne ricatto per ·costa:-.i,ruge
re gli operai a rimanere in 
fabbl'ica, a fare straordi
nari contra'b'bandaifi CÒIne 
emergenze, in mO'do da [lon 
evidenziare troppo la man
canza rea'le di organico ohe 
ègravissirrna. In certi re
parti lP'arecchi operaI non 
possono andare in ferie, 
non si riescono a copriTe 
gli infort'll'l1!i·, nei giorni fe
s ti'Vi <suçcede anohe che sei 
o seHe macchine dell'azien
da sono in giro a =care 
nei vari paesi gli operai a 
riposo per cOipri;re i buohi 

MESTRE, 30 - IUn ape
_l'aio deHe imprese che fa' 
ceva la manutc-fizione su 
<UJTIa gru è, da ieri, ~n ospe' 
daile al oontro di rianima· 
zione, ,i'n gravissime condi
zioni; è caduto da dieci 
metIri. 

rai è s ta1a unarume e im
mediata. AI,le 16 tutta la' 
·fabbrica era ferma. Al ter
zo IÌJUnIlO 1<1 direzione ha 
'Provocatoriamente f a t t o 
annuncia're che «le ' gru 
erano a postO», qUÌ!n'di gli 
operai potevano riprende
;re i1 lavoro. Al~'asseunb'lea 
de1lie 10, ,tUImO di notte, un 
operaio si è alzato e ha 
detto ,in TÌSlposta alN'aJSsen
za di indicazioni de}l'ese-

A Emilio hanno chiesto 
se avesse notato « una 
Bianchina e una lambret
ta». L'omicidio non ha avu· 
te testimoni, il ragazzo è 
stato trovato moribondo, 
solo parecchi minuti dopo 
il delitto e da lui non è 

. potuta venire alcuna indi
cazione. Ma a S. Vitale 
sanno di « una Bianchina e 
una lambretta» ' e sanno 
che «i fascisti - si sono ac
corti di aver sbagliato 0-
biettivo alle 3 di notte ». 
Infine, quando l'interroga
torio era ancora in corso, 
in via dei Sardi e in tut· 
to S. Lorenzo si sapeva 
« inspiegabilmente » che 
Corrado era stato ammaz
zato {( perché scambiato 
per uno di Lotta Conti
nua». Si aggiunga che il 
compagno Petruccelli è as
sai noto alla polizia, poi
ché è lui che abitualmen· 
te si reca a dar notizia 
delle manifestazioni. 

L'infamia di questo nuo
vo assassinio fascista chia· 
ma alla risposta più fer· 
ma. Si è ucciso feroce
mente un ragazzo, ignaro 
e incolpevole. Si voleva 
uccidere un militante an
tifascista, in modo pre
meditato, attendendo la 
fine di una riunione per 
realizzare l'agguato. Si vo
leva colpire la nostra or: 
in cui ha la sua sede ceno 
trale, nel quartiere più roso 
so della tradizione proleta
ria romana. Si tratta di un 
assassinio firn1ato, la cui 
premeditazione trae prete. 
sto dalla sparatoria provo
catoria del Prenestino, sep
pure non arrivi a rivelare 
la stessa mano. 

La provocazione 
omicida di via 
Gattamelata 

ROMA, 30 - Mercoledì 
pomeriggio, davanti a'1,La se
zione del MSI e del Fronte 
della Gioventù ID via Gat
tarnelata al Prenestino, Ma· 
rio Zicchieri di 17 anni, 

Fino a tarda sera tutta 
la zona è s-tata presidiata 
da centina!Ìa di proletari 
e antifascisti del fuenesti
no, Tor-pignattarr>a, Cento
celle e Casalbertone. 

La polizia natJUrabnente 
è arrivata in via Gattame
lata tardi, quando già il 
pTilllo assalto era stato 
tentato e respiJllto; 'SÌ è 
schierata in maniera pro
vocatonia davanti ai com, 
pagni che difendevano :la 
sezione, invitandoli a scio· 
gliersi mentre permetteva
no ai fascisti di passare 
arttraverso le lOTO fila per 
tentare nuoVli assalti. 

Di questo compantamen
to non c'è da stupirsi, !Se 
si pensa che a dil'igere le 
operazioni c'era il commis
Sa'l'io di zona Viola, fasci
sta .:: il cui figlio è iscritto 
aUa sezione del MSI doi via 
Gattamelata. 

Il vicecapo dell'Ufficio 
pdl~Hco, dott. Lazz~rÌ!Jli~ 
che cercava di msegllll're l 
fascisti, è stato da questi 
ferito a spranga te. 

Vistisi venir meno il 
terreno nella zona, ti teppi
sti neri hanno continuato 
le loro .provocazioni nel 
centro d~ Roma, aggiI'eden. 
do passanti e compagni 
isolati. 

Numerosi testimoni han
no ass.i5tito all'uccisione; 
la polizia sta ora cercando 
di ricostl1UÌre .l'identikit 
degli assassini. Nel frat
tempo la versione fat,ta cir
colare dall'Ufficio politico, 
subito fatta propria daHa 
canea reazionaria e «re-

criminale del Prenestino 
con il rinvio a giudizio, 
avvenuto proprio ieri, dei 
compagni Panzieri e Loia, 
cono per la morte de.! fa. 
scista Mantakas nel feb
braio scopso. Quasi tutti i 
giornali ripontano iIllfatti 
questa mattina neHa stes
sa pagina le due notizie : H 
coHegarnento tira i due fat· 
Ili. sarebbe ra'Ppresentato 
dal segretario della sez·io
ne D'Addio, denunoiato 
per aver aggredito Loiaco
no durante il processo 
Lolio e 'principale aC'Cu~a
tore del compagno per la 
morte del nazista greco. 

,Ma c'è un'altra versione 
SlUlia natura dell'episodio 
e sui suoi autori; è quella 
degli antifasci<sti, dei gio
vani e dei democratici che 
ieri sera sono scesi in 
piazza con1Jro le provoca, 
zioni f.asciste e che chiara· 
mente individuavano nei 
nemici della classe ope. 
raia, in coloro che si ado
perano per stroncare la 
forza del movi.mento di 
maSISa e per aprire la stra
da ad avventure reaziona· 
rie nel nost'l'O paese, quel
li che hanDO armato la 
mano ai killer di profes
sione. 

In questa diTeziane va 
ançhe il comunicato emes· 
so da Lotta Continua su
bito dopo i fatti: « E' la 
mano de! nemico di clas' 
se e di chi continua a for
ni,re alimento aol progetto 
di v·ioleruta .precÌlpitazione 
dello sò:mtTo di clag'se nel 
,paese per apri;re sarti.te 
'reazionarie: obiettivo è ~a 
caduta del governo Moro e 
,l'apertura di una crisi di 
governo gestita da destra. 
Si vogliono rivedere i fa
sCÌ's,ti sçorazzare per il oon' 
t,ro di Roma; si vuole crea· 
a:-e il caos per poi gridare 
e inneg.gÌare ali' O'I'dine ne' 
ro; si vogliono dare aiole 
squadre mi·ssime ,l'impuni
tà e la 'lega:lità di girare ID' 
disburbaJti per agigI'eldiTe e 
terror-iz2lare ». 

Ieri sera, durante il pre
sidio di llIl·assa, una sola era 
la parola d'ordime: non la
sciare alcuno s'Pazio alle 
scor:ribamde !fasciste, né 
nella zona, né nel resto 
del'la città; :imporre !l'im
mediata chiusura del cavo 
di via Gattarrnel3Jta. 

AJ Tiburt1no III la mo' 
bilitazione di massa ha 
messo in fuga i fascisti. 
Proletari, giovani antifa
scisti e occupanti in lotota 
per la casa, hamno palI'teci-

pa10 aUa manirfestaz.ione 
contro le provoca,z.j<mi fa
sciste e in appo§gio aHa 

-lotta deù'le famiglie occu' 
panti. 

La vigilanza e la mobili
tazione antifascista sono 
proseguite questa 'mattma: 
gli studenti dell'ArmelliIii 
hanno fatto in 1000 un cor
teo che ha girato per la 
Garbatella, mentre gli stu
denti del Sarpi, riuniti in 
800 in assemblea hanno ap
provato una mozione nella 
quale ribadiscono la ·volon
tà di impedire le scorn
bande fasciste, di lottare 
per la liberazione di tutti i 
compagni arrestati e chia· 
mano gli operai, gli stu
denti e i proletari dei quar
tieri ad intensificare la mo- ' 
bilitazione e la vigilanza 
contro le provocazioni. 

Presidi di zona e volan
tinaggi sono in program
ma in questi giorni: prepa
rano la MANIFESTAZIO· 
NE CITTADINA CHE SI 
TERRA' SABATO POME
RIGGIO NEL QUARTIERE 

FERROVIERI 
,mente 3lpIpCIl1a i Ja;yaratari 
deNa .ferrovia hanno salpu
to delIa fimma deH'accoy
do e deHe cose ottenute. 
Alla assemblea, ohe si è 
tenuta a mezzogiorno, è ar
rivato anche un >sindacalE
sta; fatto strano e msoli to! 

E' venuto a d'Ìlre ohe si 
era firmato, che erano sta
te ottemw1e 20 mila lÌlre e 
che questa epa una vitto' 
ria, Ma di fronte al.Ie ;rea
zioni durissime dei iawo' 
ratori ha subi-to fatto mar' 
cia in'diet'ro, dicendo che 
era solo iWI1a bozza, ohe an
cora doveva essere !Sooto
posta al giudizio delle as
semblee dei !lavoratori, e 
cO'sì via... La convocazione 
della assemblea di Porta 
Nuova è stata una prima 
vi·tttoria, in una situa.zione 
in cui la difficoltà a fa-re 
assemblee, a discutere era 
pesarta sui lavoratori, più 
che in altre ,situaZioni: per' 
ché non si poteva bloccare 
il traffico. 

n malcapitacto sindacali
sta stamani ha a'\111'to il 
fatto suo, coperto dalle 
Critiche dei lavoratori ohe 
in assemblea si erano riu' 
niti per decidere 1e inizia' 
tive di lotta da prendere 
subito. 

Le 20 mila Hre infatti 
non solo sono poChe, ma 
non costi,tUliscono neppure 

iI «recwpero» chiesto dal
'le piattaforme autonome 
su cui invece è nata dd 
s·traardinaria mobili tazio
ne autonoma di questi 
·giorn~ in alcUJTIi impiatnti, 
come lo--smi'staIIIiento. 
. I ten1at'ivi di recupero 
dei sindaca,J:isti sono sta,ti 
coperti dalle grida dei la' 
vara tori. n sindacalista 
cercava di spiegare che 
questo accordo doveva es' 
sere filI'mato tin questi ter
mini, altmmenti sarebbe 
stata compromessa la so
pravvivenza del governo. 

Ma sul governo i ferro
vieri avevano già preso 
una posizione sino da lu
nedi: «deve cadere, perché 
un governo che ci propone 
lO mila lire di aumento è 
un governo p.rovocatore!» 
« Aspettiamo che tutti fac
ciano le assemblee per de
cidere che l'accordo è poi 
così brutto" diceva ancora 
il sindacaIi<S1:a ... 

L'assemblea di Porta 
Nuova si è conclusa con la 
decisione di fare delle as
semblee autonome, doma
ni, per decidere le forme 
di lotta da applicare. D0-
mani si svolgerà l'assem
blea di tutto il perspnale 
viaggiante insieme con 
quello di Porta Nuova e 
del CdL, Comitato di Lot
ta di Cuneo alle ore 15,30. 
Anche l'assemblea _dello 
smistamento che in questi 
giorni aveva preso inizia
tive di lotta autonome, 
che si è svolta stamattina, 
ba respinto le 20 mila lire 
di aumento con acconto 
!!luI contratto «vogliamo il 
recupero sa1ariale imme
diato e l'apertura del con
tratto al più presto con 
forti aumenti». 

Ieri a Firenze alla noti
zia dell'offerta del gover
no di 10.000 lire una forte 
mobilitazione di base ha 
scosso le officine di Porta 
a Prato e di Pontassieve 
fin'ora sempre rimaste sot· 
to il controllo del PCI. 

I delegati sono stati co
stretti ad indire una mez· 
z'ora di sciopero che negli 
intenti doveva rimanere 
simbolica, ma appena la 
voce si è sparsa, anche gli 
impianti di Campo di 
Marte si sono fermati. Per 
stasera è stata convocata 
una riunione di delegati, 
avanguardie e operai per 
fare il punto della situa· 
zione, indire assemblee ed 
entrare in lotta autonoma
mente contro l'accordo. 

il CUB è innocente, e me
nano vanto' delle loro azio
ni che in queste occasioni 
si sono svolte. Così sta ar
rivando alle estreme con· 
seguenze sul piano dei fat
ti una posizione come quel
la di AD che cerca di tro
vare un qualche spazio di 
esistenza nelle pieghe della 
linea sindacale. Una linea 
sindacale che oggi ' sceglie 
di montare una campagna 
terroristica a partire dal 
comunicato dell'Unità con
tro forme di lotta che co
stituiscono una pratica del 
movimento, arrivando a 
connettere le azioni di 
Lotta Comunista o addi
rittura con le Brigate Ros
se, a un solo fine di impor
re una soluzione della que
stione Innocenti contraria 
all'interesse operaio. 

A porsi il problema di 
eliminare l'alternativa che 
cresce su questo terreno, 
(si è giunti a stabilire la 
espulsione dal sindacato 
di alcune avanguardie au
tonome dell'Innocenti). 

La virulenza delle posi
zioni del PCI è pari alla 
debolezza della proposta 
politica e alla precarietà 
dei margini a sua disposi
zione e degli equilibri su 
cui si regge, nel momento 
in cui sta per giungere ad 
una svolta, come nel caso 
dell' Innocenti. 

dell'oI'ganico. . 
Il sindacato permette an

che che la direzione porti 
impunemente i suoi attac· 
chi allo stesso diritto di 
sciopero: alla polimerizza
zione continua del polie· 
stere l'azienda non vuole 
saperne dell'accordo che 
sancisce il diritto alla for
ma di lotta del cascame_, 
e sono gli operai e i de· 
legati che a forza l'impon
gono. 

Un'altra occasione per 
portare a forido il loro 
attacco, i padroni la stan
no cercando con il «test
round»: (la prova degli 

MentJre su questa gru si 
stava rip'aIl'ando l'imJpfu.'I1oto· 
elettronico di an tioolIi'Sio
ne, la seconda gru del tre
no avrebbe dovuto restare 
,fenrna «fuori servizio», se· 
condo Ile atttuali norme di 
sicuorezza. Pur -di non fer
maTe t'a produzione del Ire' 
pa.l'to UTS, ven·iva mes'sa in 
funzione la seconda gru. 
Per disioncagliare un pro
fHato, si è staCC3Jto H gan
cio e la gr-u è andata 
a shattere violernemente 
cO'llltro la gIU in manuten
zione facendo precÌlpii1:aJre 
'l'operaio ohe vi s1a'Va rravo
rando. Da pochi attimi, due 
operai dell'I talsider erano 
appena scesi per prende
re '11'11 condensatore. Per un 
puro caso la di'Sgrazia non 
è stata :rnoI.to più graN.e. 
Ieri la risposta degli ope. 

VERONA - UNA FABBRICA DI 1.000 
MENTE NOTA PER LA NOCIVITA' 

_ cutivo di falbbrica: « ohi, ~n 
segno di protesta e di soli
darietà vuole fare sciope
ro, 'si y.lzi in pied·i!» Non 
c'è stato bi·sogno di altro, 
tutto il turno è uscito cam
patto! 

Oggi la protesta si è e
s.tesa al p.rimo ~UT1l10 e ai 
giomaIieri che haIlID.o scio
.perato due ore. QU'eslla è la 
nstru ttUlI'azione deI>I'I ta'ls·i
-der; da una parte dice ohe 
non ha bi'sogno della pro
duzione -per SIpOs,ta;re, ,tra
sferire, diminuire il'organi
co e mettere in C.L; dall' 
altra pur di non rinU!l1CÌa
.re ~ qualohe profHato di 
produzione gioca oon la vi
ta degli operai. 

OPERAI TRISTE-

Alla Galtarossa i cortei interni 
diventano ogni giorno più grossi 
Un volantino degli operai alle altre 
trattative per la vertenza aziendale 

VERONA, 30 - Da alcu
ni giorni gli operai della 
Galtarossa, una fabbrica 
metalmeccanica di 1.000 o
perai, tristemente nota per 
la sua Q'ocività e un'altis· 
sima percentuale di operai 
ammazzati dal lavoro, so
no in lotta per il salario, 
nuove assunzioni, per la 
riduzione dei ritmi, l'abo
lizione degli esami per i 
passaggi di categoria, per 
l'eliminazione completa 
della nocività in fabbrica. 

Da tre giorni i cortei lll' 

terni crescono per durezza 
e determinazione, e con
vincono anche i più res tii . 
I sindacalisti, dopo che l' 
assemblea aveva imposto 
l'apertura della vertenza 
aziendale, non si sono più 

visti , lo stesso CdF non ha 
alcun ruolo nella lotta per 
questo gli operai ora si -
pongono il problema di so
stituirlo con delle avan
guardie reali. E' diventata 
ormai abitudine di centi
naia di operai di · andare 
ogni giorno alla palazzina 
degli impiegati e dal di
rettore Ferrando che si 
sente crescere la paura in 
corpo: pare che ieri abbia 
assistito al corteo dal suo 
ufficio con un questurino! 
Ieri gli operai hanno chie
sto ai compagni di Lotta 
Continua di fare un vo
lantino da dare a tutte le 
fabbriche per far conosce
re la loro lotta, per far 
sapere che la lotta paga 
e vince. Nel volantino si 

fabbriche Oggi 

accusa anche il sindacato 
di non aver fatto assem
blee sul contratto e si chie
de di cO'nvocarle immedia-

-- tamente_ 
Domani ci sarà l'incon

tro per la vertenza all'as
sociazione industriali; gli 
operai della Galtarossa 
non vogliono bidoni. 

MARCHE 

Sabato 1 novembre aille 
ore 15,30 in sede ad Anco' 
na riunione >regionale re
sponsabile del lavoro sull' 
autoriduzione .Devono in
tervenire anche i cOITIlpa
gni del'le sezioni dove non 
c'è 1'autoriduzione. 


